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Il liceo classico statale “F. De Sanctis”
Un po’ di storia
Agli inizi degli anni Sessanta la popolazione degli studenti in città era aumentata notevolmente. Lo storico liceo-ginnasio “T. Tasso” era stracolmo di alunni. 

Considerato il prestigio che Salerno godeva come centro di studi rinomato e di grande tradizione e la crescita della popolazione scolastica,  e il desiderio delle classi “che meno contano” di poter ottenere  per i propri figli più solide basi culturali, le autorità del tempo si resero conto che era necessario creare un nuovo liceo classico in città.  Il consiglio comunale di Salerno all’inizio dell’anno 1962 con voto unanime inoltrò la richiesta al Ministero della Pubblica Istruzione, che approvò la formazione di un “secondo Liceo Ginnasio Statale” in città. 

Gli si assegnò come sede un palazzo per civili abitazioni nel nuovo rione “Calcedonia”, al di là del fiume Irno, dove si era andata espandendo “un’altra città”, nuova e popolosa, tra i rioni Fratte, Giovi, Torrione e le estreme propaggini di via Gelso, del Carmine e,  più lontano,  del territorio picentino. 

Il primo ottobre dell’anno 1962/63 il “secondo liceo classico” di Salerno aveva forma e corpo e poteva iniziare la sua vita. Dal liceo “Tasso” passarono circa 600 alunni, sì da formare quattro corsi completi (più la I E e la I F).  Nell’anno scolastico 1963/64 il liceo fu intitolato a Francesco De Sanctis, grande critico letterario della nuova Italia post-risorgimentale, superando così il dissidio tra coloro che volevano intitolarlo a Masuccio Salernitano e coloro che propendevano per Alfano I, vescovo della grande Salerno medievale.

Nel 1973 il Liceo De Sanctis si trasferì nella sua attuale sede, nella zona orientale della città (dove frattanto andavano crescendo i nuovi quartieri di Pastena, Mercatello, Mariconda), dotandosi di strutture moderne ed efficienti. Nel tempo esse si sono progressivamente arricchite di nuovi ambienti, di dotazioni tecnologiche e di nuove strumentazioni didattiche, per rispondere efficacemente alle sempre nuove esigenze di aggiornamento e di modernizzazione e per adeguarsi agli standard di una formazione moderna e dinamica. 

Il Liceo De Sanctis è oggi una scuola dotata di grandi spazi funzionali e di attrezzature adeguate (palestra coperta, campo di calcio e pallavolo scoperto con illuminazione, aula multimediale, biblioteca, orto botanico), e progetta il proprio itinerario culturale e formativo con attenzione rivolta a coniugare sapientemente tradizione ed innovazione.

Il contesto territoriale

L’istituto sorge ai margini di una zona di urbanizzazione relativamente recente della città, che forma un quartiere esteso e policentrico, essenzialmente residenziale, abitato da una popolazione di circa 15.000 abitanti. In questa vasta aera si alternano zone di urbanizzazione intensiva, con rioni completamente autonomi ed autosufficienti, ben inseriti nel tessuto urbano, e zone ad insediamento sparso, con scarsa densità abitativa e difficoltosi collegamenti con le arterie vitali della città.

La scuola serve in buona misura la popolazione di tutti i quartieri orientali della città (Annona Prato ovvero Quartiere Europa, Arbostella, rione De Gasperi, Case Arse, i popolosi rioni di Pastena, Mariconda, Mercatello, Lauro, Zevi, Piazza d’Armi, Picarielli, fino all’estrema parte del territorio comunale di San Leonardo e Torre Angellara, la zona residenziale più isolata e meno fornita di servizi di Sala Abbagnano – Felline, i vivaci e più movimentati comprensori rionali di Torrione e Torrione Alto). 

Questo ampio territorio è vario, difforme, eterogeneo nella topografia, nella conformazione urbanistica, nel tessuto sociale, nella distribuzione e articolazione dei servizi commerciali. La sua composizione sociale vede una netta prevalenza del ceto medio formato da operose famiglie di operai, artigiani, commercianti e professionisti che trovano nelle risorse e nei programmi educativi del liceo un valido strumento di formazione umana, civica e culturale dei propri figli, una risorsa in grado di costruire per essi un profilo formativo adeguato alle esigenze della società moderna, con particolare riferimento a quelle competenze, saperi, capacità e conoscenze che possono consentire una proficua prosecuzione degli studi in qualsiasi facoltà universitaria.

Insistono nell’area adiacente all’istituto, oltre ad alcune scuole elementari, vari istituti di istruzione media inferiore che costituiscono il primo e naturale bacino d’utenza del liceo:

· Torrione Alto

· Monterisi

· Lanzalone

· Quasimodo

· Giovanni XXIII

Il bacino d’utenza della scuola, tuttavia, si amplia notevolmente se vengono presi in considerazione i comuni dell’hinterland immediatamente a ridosso della città capoluogo (Bellizzi, Pontecagnano, Battipaglia) e quelli più lontani del territorio dei Picentini fino ai più distanti centri dell’entroterra salernitano da cui pure provengono non pochi studenti del liceo.

Quanto ai servizi culturali, ai centri di informazione e di aggregazione sociale per i giovani, presenti nel quartiere, bisogna rimarcarne purtroppo l’esiguo numero, sia in termini assoluti sia in rapporto alla popolazione residente. Tra essi va segnalata senz’altro in primo luogo la pregevole biblioteca comunale generalista di Villa Carrara, di recente istituzione, organizzata in modo particolare per soddisfare le esigenze di informazione e di lettura un’utenza giovanile che vi trova un centro di aggregazione e di proposta culturale qualificata. 

Quasi del tutto assenti invece i teatri e cinema, se si esclude la piccola sala “Madonna di Fatima” (annessa all’omonima chiesa) la quale tuttavia da diversi anni ha offerto grazie ai suoi cineforum un prezioso servizio culturale al quartiere e più in generale alla città di Salerno. Non di rado in passato la scuola si è servita di questa struttura per organizzare proiezioni riservate agli studenti in particolari occasioni e circostanze.  

Alcune librerie si trovano lungo le principali arterie cittadine di comunicazione e sono in grado di soddisfare in termini essenziali la domanda relativamente ai prodotti editoriali di base

Le libere Associazioni e i centri sportivi pubblici sono in numero molto limitato, per non dire quasi del tutto assenti. Vanno segnalate tuttavia almeno la Parrocchia San Felice e San Giovanni in Torrione Alto e  il Centro Sportivo Italiano (CSI), oltre ad alcune strutture sportive e qualche circolo ricreativo privato, di certo non in grado da soli di offrire risposte valide in termini quantitativi e qualitativi alle esigenze della popolazione di un comprensorio tanto vasto ed articolato.
L’anno scolastico 2006-2007, un bilancio

Nel momento in cui ci si accinge a progettare qualsiasi attività, è doveroso fare un bilancio del lavoro precedente al fine di valutarne l’efficacia, l’efficienza e la qualità di quanto è stato fatto nel passato.

L’attività dell’anno scolastico 2006-2007 relativa all’area dei progetti pensati e approvati dal Collegio dei docenti è stata ricca e fruttuosa. Essa, testimone di energia creativa ed operativa si è affiancata a quella curriculare e la sua qualità ha coinvolto in ore pomeridiane docenti ed alunni per gran parte dell’anno scolastico. A ripensarla nella memoria ha quasi le caratteristiche di una fotografia. Di che? di chi? Della scuola fatta di docenti e alunni, del loro impegno che ha assunto, in questi ultimi anni, la dimensione di un lavoro collettivo, dei primi che cercano costantemente di caricare di speranze e conoscenze utili i propri alunni, dei secondi che rispondono alle sollecitazioni culturali con quel fiducioso entusiasmo che è tipico della gioventù. Non è stato facile per nessuno  trovare le risorse per dare vita e partecipare a progetti educativi e attività che hanno avuto durata nel tempo. Eppure le esperienze culturali nell’ambito del Liceo, cresciute di numero, hanno delineato esperienze di ampio respiro e di qualità notevole, promuovendo confronto tra docenti, alunni e realtà diverse. 

Innanzitutto l’impianto curriculare è stato sostenuto dagli  I.D.E.I.  finalizzati  a quegli alunni che, all’atto della valutazione, avessero evidenziato lacune in una o più discipline e inoltre arricchito da un corso di potenziamento della lingua inglese tenuto da esperti di madre lingua . Quest’ultimo si è concluso con l’esame per il conseguimento del Trinity da parte di 97 alunni su 102 partecipanti.   

In area umanistico-letteraria è stato realizzato un gruppo di progetti che ha avuto lo scopo di accostare gli alunni al teatro, al cinema e alla musica, sensibilizzandoli al  linguaggio di queste espressioni d’arte:

· progetto Teatro classico: gli studenti,  hanno rappresentato, presso il Teatro Augusteo la tragedia “Elettra”. Lo stesso ha visto la collaborazione con docenti esterni dell’Istituto Statale d’Arte F.Menna in qualità di esperti di scenografia.

· progetto Giffoni film : un gruppo di studenti ha prodotto due cortometraggi :Buon compleanno Elettra, Il freddo e il crudele, presentati al festival di Giffoni , al Festival del Cinema di Salerno, Festival nazionale giovani talenti – Rieti..

· progetto  “I giovani nel cinema”: la classe IV E ha prodotto un cortometraggio: Una storia sbagliata, che è stato presentato nel padiglione della legalità di EXPO SCUOLA 2007, nonché ha partecipato al Festival del cinema di Martina Franca
· progetto  “Linguaggio cinematografico e audiovisivo” 

· progetto  “Arte cinema – Linea d’ombra 2007” 

· progetto  “La musica come specchio di un’epoca” 

Si segnala ancora un gruppo di progetti che possono ritenersi di approfondimento a segmenti culturali curriculari:

· progetto “Excursus storico sulla cosmesi dalle origini ad oggi”

· progetto  “Erboristeria dalla Grecia antica ad oggi “

· progetto  “Il libro di Tobia e il romanzo ellenistico a Roma” 

· progetto “ Geografia archeologica della Provincia:Casalvelino”

· progetto partecipazione ai “certamina”: Horatianum – Vergilianum –Ciceronianum – Taciteum -Vergilianum Abellinense : per quest’ultimo è risultata vincitrice l’alunna Roberto Naddeo,                   classe III C.

In area scientifica sono stati realizzati dai docenti di matematica,fisica e scienze numerosi progetti, intesi a potenziare e verificare le capacità degli alunni, fornire conoscenze e promuovere l’educazione alla salute:

· “Giochi della chimica” 

· “Acque, acquedotti e depuratori a Salerno”

· “Misure on-line”

· “Olimpiadi della matematica”

· “Test no problem – matematica – fisica”

· “Giochi d’autunno”

· “La misura e il teorema di Bell ( fisica e filosofia)”

· “Lauree scientifiche : chimica”

· “Le malattie neoplastiche”

· “Educazione alla Salute”

· “De Sanctis Web” 

· “Sport a scuola”: esso ha destato grande interesse negli alunni, promuovendo in loro un sano sentimento della competizione sportiva.

E’ stata poi realizzata un’area di progetti con la collaborazione di Istituzioni, Enti locali, associazioni culturali, agenzie formative presenti sul territorio , attraverso cui il Liceo De Sanctis ha avuto modo di confrontarsi anche con le realtà esterne:

· progetto “Expo scuola 2006”  ha visto la partecipazione di molte classi ginnasiali e liceali alla Kermesse organizzata dall’Assessorato alla scuola della Provincia di Salerno e dalla Bimed con la presentazione del pregevole lavoro “Langobardorum gens” . 

· progetto Premio per una tesina su “I vecchi e i giovani di Luigi Pirandello” 3° Convegno Internazionale – Agrigento 7-10 dicembre 2006. 

· progetto “Alfonso Gatto” 2006 realizzato con la collaborazione del LIONS CLUB Salerno “Hippocratica Civitas”, che attraverso il premio, promuove conoscenza della poesia nelle scuole  

· progetto “Lo Stellato” che ha visto gli alunni , in qualità di giurati nell’assegnazione del premio di narrativa omonimo ad autori inediti

· progetto”La scuola adotta un monumento”: il Liceo ha partecipato all’attività promossa dall’Ente Comune, in occasione della kermesse Salerno porte aperte “adottando” il prestigioso Castello di Arechi come monumento da illustrare e realizzando anche uno spettacolo con la collaborazione dell’Associazione di danze storiche “Il contrappasso”.

· progetto “Partecipazione a concorsi, premi di poesia e prosa” – Questa è un’area di progetti che ha visto la partecipazione, sempre coronata da successi, di alunni di classi ginnasiali e liceali, i quali hanno risposto con entusiasmo alle sollecitazioni culturali provenienti dall’esterno

· “Concorso di prosa promosso” dal Comitato Diocesano per la vita che,con il patrocinio dell’ente Provincia, si rivolge alle scuole medie e superiori di Salerno , promuovendo una riflessione su temi significativi del nostro tempo quali quelli sulla legalità e l’etica : vincitori Gammaldi Alessandro II B e Lambiase Chiara V G ; hanno inoltre ricevuto una menzione speciale Annunziata Andrea II B e Lakelin Roberta V B.

· concorso “l’aqua quotidiana”

· concorso “premio Alfieri del Lavoro”

· concorso “Interculturalità” Lions Club Salerno Duomo 

· concorso “premio Rotaract Salerno 2007”  - vincitore Serritiello Alfonso III B

· concorso “premio di saggistica Salvatore Valitutti “ alunni vincitori classe IV e V E

· concorso “Alfonso Grassi” I°premio Torsiello Livio IVE – premio speciale poesia Triumbari Elisabetta VC – II° premio grafica Antinozzi Sara IVE – III° premio grafica D’Acunto Elisa IVE

· concorso “Rotary Club Cava: premio derby sport contro la violenza” 

· concorso “HI-TEC” politecnico Torino

· “premio di poesia Alfonso Gatto” – menzione di merito De Donato Lorenzo I E 

· “premio di poesia Salvatore Quasimodo”- III° posto Torsiello Livio IV E 

· “premio di poesia P. Valeriano”- I° posto D’Acunto Elisa IVE – III° posto Cozzolino                  Giulia IVE

· “premio di poesia Memorial F.E.L.M.A.” – Agovino Teresa IE , Antinozzi Sara IVE si collocano nella rosa dei 10 vincitori

· “premio Scafati, poesia e racconti”

· “premio Civitile , prosa”

Notevole rilievo ha avuto anche la partecipazione delle classi a spettacoli, mostre,  conferenze, visite guidate di un giorno, nonché viaggi di istruzione di più giorni con itinerari che hanno sempre avuto il carattere della congruenza con l’impianto curriculare. 

· progetto “Educazione stradale” in collaborazione con la Motorizzazione civile è stato finalizzato all’acquisizione delle conoscenze e competenze di base per il conseguimento del CIG da parte degli alunni che abbiano compiuto il 14° anno di età.

· progetto “Orientamento Continuità e Orientamento Università”. Esso ha avuto una grande valenza in quanto, come del resto da anni, ha mirato ad indirizzare gli alunni delle scuole medie nonché gli studenti delle classi terze liceali a scelte di studio motivate e loro congeniali.

· progetto “Dialogo interreligioso” con la presenza di relatori esterni dell’Università degli Studi di Salerno e dell’Università La Sapienza di Roma sono state realizzate nel Liceo conferenze di grande spessore culturale sul tema.

Gli studenti hanno, inoltre, gestito autonomamente alcune attività quali “il giornalino d’Istituto” e “le giornate degli studenti”. Queste ultime, in sintonia con quanto suggerito dal Ministro della Pubblica Istruzione , sono state realizzate tra il 19 e il 25 maggio. Esse hanno costituito una riflessione sul valore dell’esperienza maturata dai giovani studenti nel processo di educazione e formazione. Nell’ambito delle attività promosse nella scuola in quei giorni si segnala, in particolare, la conferenza tenuta dall’Europarlamentare On.le Alfonso Andria sul tema “L’Europa, oggi”.

L’Istituto è stato, inoltre , sede del prestigioso concorso regionale “Musicall”, organizzato dall’ associazione musicale Prisma di Salerno, in collaborazione con l’Assessorato alla scuola della Provincia di Salerno. 

L’Istituto ha inoltre realizzato due progetti finanziati dal Programma Operativo Nazionale:

· “INSTRUMENTUM COMPUTATORIUM 1” cod. prog.1-1°-2006-325: esso si è prefisso l’obiettivo di formare gli alunni ai nuovi linguaggi, fornendo loro la conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse applicate anche alle materie classiche. Inoltre, ha permesso loro di ottenere una preparazione di livello base relativa ai programmi dell’European Computer Driving License (ECDL) e alla ICT  

· “A CULTURAL LITTLE ITALY”: esso ha avuto l’obiettivo di far comprendere agli allievi l’importanza assunta dal marketing nel settore turistico anche attraverso un percorso diretto all’acquisizione di basilari elementi giuridici sia generali che di settore.

Grande rilievo è stato assegnato alla pianificazione strategica dell’impresa turistica e su come essa debba essere legata alle esigenze del mercato, alle caratteristiche del territorio, alla presenza attiva degli enti locali ed al rispetto della normativa vigente a rispetto dei consumatori.

Si è contribuito a catalizzare l’attenzione del gruppo interessandolo alla materia, combinando le nozioni ed i concetti astratti ad esempi concreti di strategia turistica nel nostro contesto socio-economico-culturale.

Questa complessa attività si è potuta effettuare e sviluppare con il contributo efficace di Enti Pubblici e Privati, Associazioni, Agenzie culturali presenti sul territorio, Scuole, la Giffoni Film Festival.

Pertanto si ringrazia in particolare per il loro valido supporto il Presidente della Provincia, dottor Angelo Villani, l’Assessore alla Pubblica Istruzione, dr. Pasquale Stanzione, l’Assessore alla Pubblica Istruzione del Comune di Salerno, dott.ssa Eva Avossa, il Presidente della Bimed,               prof. Andrea Iovino.

Prof.ssa M. Rosaria Lombardi
Il Piano dell’Offerta Formativa 2007-2008
    
Un anno scolastico all’insegna della continuità e delle nuove sfide formative

La consapevolezza dei processi di cambiamento della società e dell’educazione è indispensabile in questa fase di profondo ripensamento e ristrutturazione dell’intero mondo della formazione.

La scuola non può farne a meno, particolarmente ora che è chiamata ad allargare i propri orizzonti, a guardare più lontano per progettare in modo diverso la sua attività.

Società post-industriale, società dell’informazione e della comunicazione, società tecnologica, società post-moderna, etc. sono espressioni con cui si cerca di riassumere i tratti  di un mutamento epocale, di una trasformazione del profilo culturale della società che sembra essere appena iniziata e dovrebbe subire progressive accelerazioni nei prossimi decenni, tanto da far dire nel Rapporto di Édith Cresson del 1996 che “la società del futuro sarà una società della conoscenza”.

L’idea-guida, che si lega coerentemente a tale visione della “società globale” è quella di un apprendimento che dura tutta la vita.

Tale prospettiva va considerata sul duplice versante della “formazione permanente” e di un “nuovo progetto culturale” per il sistema scolastico, nel quale vadano ripensati finalità, contenuti, processi di organizzazione, rapporti con le altre istituzioni formative e con il mondo del lavoro.

Sicuramente l’autonomia delle istituzioni scolastiche offre una delle condizioni fondamentali per poter dare risposte adeguate alle esigenze e alle attese connesse con la prospettiva del miglioramento della scuola, del suo incremento di qualità e del più efficace svolgimento dei suoi compiti e delle sue funzioni.

Il Liceo “F. De Sanctis” si inserisce con dinamicità negli attuali processi di cambiamenti accelerati che caratterizzano la nostra epoca e, forte del fatto che ancora oggi l’insegnamento impartito è garante di una preparazione sicura, approfondita ed articolata sulla scorta di una tradizione culturale di prestigio, ne accetta le sfide formative:
· confrontarsi con la ricerca, con nuovi linguaggi, nuovi metodi;
· mediare fra istruzione ed educazione;
· valorizzare le risorse disponibili;
· interagire efficacemente col Territorio.
Tra l’aggrapparsi al passato, chiudersi in una difesa di “identità” acquisita o abbandonarsi al cambiamento senza riferimenti, in un flusso continuo in cui omologazione e nichilismo sono le uniche mete possibili, il Liceo “F. De Sanctis” ha scelto la strada più complessa, più difficile, che tende a gestire il cambiamento, a padroneggiarlo con competenze nuove e con un nuovo “protagonismo” delle individualità sia “umane” che “istituzionali” ispirato ad un sano senso di responsabilità e partecipazione.

Il Liceo “F. De Sanctis” conserva la sua identità culturale, ispirata agli alti valori umani ereditati dalla classicità greco-romana, irrinunciabili per l’educazione e la preparazione dell’allievo che desideri affrontare con sicure basi culturali, in piena libertà ed autonomia di pensiero, l’istruzione universitaria, il mondo del lavoro, la vita, ma si interroga anche sull’intreccio tra diritti, saperi, responsabilità e competenze nella consapevolezza del difficile compito della scuola che, mentre deve confrontarsi con le discipline e gli statuti teorici, nello stesso tempo deve rispondere alle richieste della società, dei discenti, delle famiglie, perché, nonostante tutto, la scuola rimane centrale nella vita della maggior parte dei giovani e resta il luogo intenzionalmente preposto alla progettualità, alla conoscenza, all’esperienza, all’impegno responsabile. 

Se vogliamo parlare di educazione in termini di sostanza, di profondità e di strutturazione degli atteggiamenti non possiamo evitare di pensare e realizzare la scuola come luogo nel quale si riesca a toccare contemporaneamente l’intelligenza e l’animo degli alunni. Un luogo nel quale, oltre alla sicurezza delle Scienze, circolino anche le domande e le verità della coscienza, senza le quali l’impatto formativo risulta troppo debole rispetto alle sfide che ci attendono. Per dirla alla Morin, sociologo francese, considerato uno dei più autorevoli intellettuali d’oltralpe, non possiamo non tener conto che “il cuore ha le sue ragioni che la ragione non conosce”, motivo per cui occorre utilizzare razionalità, ma tenendone sempre presenti i limiti e cercando di non essere succubi della logica quantitativa dominante.

L’obiettivo fondamentale del “F. De Sanctis” è far crescere lo studente, “aiutarlo a prendersi carico della propria vita”, promuovendone lo sviluppo sotto tutti i punti di vista: cognitivo, affettivo, socio-relazionale ed emotivo.

All’interno di questa visione la “centralità dell’alunno e dei suoi bisogni”.
Il Dirigente Scolastico

Prof. Mario Briscione
Finalità
Il servizio scolastico offerto dal liceo classico De Sanctis s’ispira ai principi fondamentali della Costituzione Italiana in merito all’istruzione. 

I profili di uscita relativi agli studi presenti nell’istituto prevedono l’acquisizione di competenze e conoscenze tali da garantire innanzitutto il possesso dei prerequisiti richiesti per l’accesso a qualsiasi facoltà universitaria. 

Il Collegio dei docenti ritiene che fine dell’istruzione liceale sia l’acquisizione da parte degli studenti di una disciplina mentale rigorosa,  di metodo di studio  e della capacità di maturare scelte culturali consapevoli che consentano agli alunni di proseguire con successo gli studi universitari.

Già da alcuni anni si è ritenuto centrale,  inoltre,  per la nostra scuola definire percorsi di studio che sappiano operare un’opportuna coniugazione della valenza formativa degli studi classici con le sfide del mondo contemporaneo e porre in risalto, in particolare, il tema del linguaggio e della sua centralità. 

In questa prospettiva gli alunni sono guidati a:

· acquisire la “cultura dell’impegno” contro atteggiamenti sempre più diffusi di                                 superficialità, di genericità, di riluttanza o refrattarietà allo studio metodico ed organizzato; 

· acquisire competenza linguistica in modo da saper  scegliere e utilizzare un linguaggio           appropriato per la comunicazione e l’espressione  efficace;

· acquisire consapevolezza dei codici simbolici, da quello matematico-scientifico a quello           artistico-religioso;

· acquisire capacità di comunicazione anche  attraverso lo sviluppo della conoscenza della lingua inglese  e delle  tecnologie informatiche;

· attivare il linguaggio della corporeità, rafforzando esperienze psicomotorie e pratiche sportive che sollecitino sia l’orientamento spazio-temporale sia la capacità di concentrazione e di applicazione;

· operare per obiettivi e per progetti;

· partecipare al lavoro organizzato, individualmente o in gruppo, e saperlo coordinare;

· affrontare il cambiamento sapendo riconoscere le nuove istanze e ristrutturando le                proprie conoscenze.

Per il raggiungimento di tutti gli obiettivi formativi risulta centrale “la pedagogia della comunicazione”. E’ fondamentale infatti che l’attività didattica si basi sulla costruzione di un rapporto educativo che veda coinvolti gli studenti ed i genitori, e che tale rapporto risulti alimentato da una comunicazione reciproca e costruttiva, finalizzata ad una relazione culturalmente proficua tra docente e discente.
Corsi di studio, classi, curriculi

Il corso di studi del Liceo classico comprende due classi di ginnasio (IV e V) e tre di liceo (I,II,III). Nel biennio (ginnasio) la maggior parte delle ore di lezione è occupata dalle discipline umanistiche (italiano, latino, greco, storia), a cui si affianca lo studio della lingua straniera, della matematica, della geografia e dell’educazione fisica. Nei tre anni del liceo diminuiscono le ore dedicate all’italiano, al latino e al greco per far posto all’insegnamento della filosofia, della storia dell’arte della fisica e delle scienze naturali, secondo il quadro orario riportato in Appendice.
In relazione alla strutturazione dei diversi corsi di studi, il Collegio dei docenti del liceo, nell’intento di adeguare gli insegnamenti alle nuove competenze richieste dal mondo contemporaneo, già da alcuni anni ha ritenuto opportuno avviare alcune “minisperimentazioni” che comportano un aumento delle ore di lezione, per cui i corsi di studio risultano così strutturati: 

SEZIONE A
Storia dell'arte nell'intero quinquennio con incremento di due ore settimanali nelle classi del ginnasio 

Matematica-informatica (PNI) nell'intero quinquennio, 
Incremento di due ore settimanali rispetto al normale orario nel ginnasio, e di un'ora settimanale nelle classi 2^ e 3^ del liceo. 

	QUADRO ORARIO  SEZ. A

	Materie
	IV
	V
	I
	II
	III
	Verifiche

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1
	 

	Lingua e Lettere Italiane
	5
	5
	4
	4
	4
	s.o.

	Lingua e Lettere Latine
	5
	5
	4
	4
	4
	s.o.

	Lingua e Lettere Greche
	4
	4
	3
	3
	3
	s.o.

	Lingua e Lett. Straniera
	4
	4
	-
	-
	-
	s.o.

	Storia
	2
	2
	3
	3
	3
	o.

	Filosofia
	-
	-
	3
	3
	3
	o.

	Geografia
	2
	2
	-
	-
	-
	o.

	Scienze Nat.Chim.e Geografia
	-
	-
	4
	3
	2
	o.

	Matematica-Informatica
	4
	4
	3
	3
	3
	o.

	Fisica
	-
	-
	-
	2
	3
	o.

	Storia dell’Arte
	2
	2
	2
	2
	2
	o.

	Educazione Fisica
	2
	2
	2
	2
	2
	o.

	Totale Ore
	31
	31
	29
	30
	30
	 


SEZIONE B
Sperimentazione: Lingua e letteratura straniera (inglese).Incremento di tre ore settimanali rispetto al normale orario.
	QUADRO ORARIO SEZ. B

	Materie
	IV
	V
	I
	II
	III
	Verifiche

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1
	 

	Lingua e Lettere Italiane
	5
	5
	4
	4
	4
	s.o.

	Lingua e Lettere Latine
	5
	5
	4
	4
	4
	s.o.

	Lingua e Lettere Greche
	4
	4
	3
	3
	3
	s.o.

	Lingua e Lett. Straniera
	3
	3
	3
	3
	3
	s.o.

	Storia
	2
	2
	3
	3
	3
	o.

	Filosofia
	-
	-
	3
	3
	3
	o.

	Geografia
	2
	2
	-
	-
	-
	o.

	Scienze Nat.Chim.e Geografia
	-
	-
	4
	3
	2
	o.

	Matematica
	2
	2
	3
	2
	2
	o.

	Fisica
	-
	-
	-
	2
	3
	o.

	Storia dell’Arte
	-
	-
	1
	1
	2
	o.

	Educazione Fisica
	2
	2
	2
	2
	2
	o.

	Totale Ore
	26
	26
	31
	31
	32
	 


SEZIONE C
Lingua e letteratura straniera (inglese) nell'intero quinquennio. Incremento, nelle classi del liceo, di tre ore settimanali rispetto al normale orario 
Matematica-informatica (PNI) nell'intero quinquennio. Incremento di due ore settimanali rispetto al normale orario nel ginnasio e di un'ora settimanale nelle classi 2^ e 3^ del liceo. 
	QUADRO ORARIO  SEZ. C

 

	Materie
	IV
	V
	I
	II
	III
	Verifiche

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1
	 

	Lingua e Lettere Italiane
	5
	5
	4
	4
	4
	s.o.

	Lingua e Lettere Latine
	5
	5
	4
	4
	4
	s.o.

	Lingua e Lettere Greche
	4
	4
	3
	3
	3
	s.o.

	Lingua e Lett. Straniera
	3
	3
	3
	3
	3
	s.o.

	Storia
	2
	2
	3
	3
	3
	o.

	Filosofia
	-
	-
	3
	3
	3
	o.

	Geografia
	2
	2
	-
	-
	-
	o.

	Scienze Nat.Chim.e Geografia
	-
	-
	4
	3
	2
	o.

	Matematica-Informatica
	4
	4
	3
	3
	3
	o.

	Fisica
	-
	-
	-
	2
	3
	o.

	Storia dell’Arte
	2
	2
	2
	2
	2
	o.

	Educazione Fisica
	2
	2
	2
	2
	2
	o.

	Totale Ore
	30
	30
	31
	32
	33
	 


SEZIONE D
Matematica-informatica (PNI) nell'intero quinquennio. Incremento di due ore settimanali rispetto al normale orario nel ginnasio, e di un'ora settimanale nelle classi 2^ e 3^ del liceo 
Storia dell'arte nell'intero quinquennio. con incremento di due ore settimanali nelle classi del ginnasio.
	QUADRO ORARIO  SEZ.  D

 

	Materie
	IV
	V
	I
	II
	III
	Verifiche

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1
	 

	Lingua e Lettere Italiane
	5
	5
	4
	4
	4
	s.o.

	Lingua e Lettere Latine
	5
	5
	4
	4
	4
	s.o.

	Lingua e Lettere Greche
	4
	4
	3
	3
	3
	s.o.

	Lingua e Lett. Straniera
	4
	4
	-
	-
	-
	s.o.

	Storia
	2
	2
	3
	3
	3
	o.

	Filosofia
	-
	-
	3
	3
	3
	o.

	Geografia
	2
	2
	-
	-
	-
	o.

	Scienze Nat.Chim.e Geografia
	-
	-
	4
	3
	2
	o.

	Matematica-Informatica
	4
	4
	3
	3
	3
	o.

	Fisica
	-
	-
	-
	2
	3
	o.

	Storia dell’Arte
	2
	2
	2
	2
	2
	o.

	Educazione Fisica
	2
	2
	2
	2
	2
	o.

	Totale Ore
	31
	31
	29
	30
	30
	 


SEZIONE E 
Lingua e letteratura straniera (inglese) nell'intero quinquennio. Incremento, nelle classi del liceo, di tre ore settimanali rispetto al normale orario 

	QUADRO ORARIO SEZ. E

 

	Materie
	IV
	V
	I
	II
	III
	Verifiche

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1
	 

	Lingua e Lettere Italiane
	5
	5
	4
	4
	4
	s.o.

	Lingua e Lettere Latine
	5
	5
	4
	4
	4
	s.o.

	Lingua e Lettere Greche
	4
	4
	3
	3
	3
	s.o.

	Lingua e Lett. Straniera
	3
	3
	3
	3
	3
	s.o.

	Storia
	2
	2
	3
	3
	3
	o.

	Filosofia
	-
	-
	3
	3
	3
	o.

	Geografia
	2
	2
	-
	-
	-
	o.

	Scienze Nat.Chim.e Geografia
	-
	-
	4
	3
	2
	o.

	Matematica
	2
	2
	3
	2
	2
	o.

	Fisica
	-
	-
	-
	2
	3
	o.

	Storia dell’Arte
	-
	-
	1
	1
	2
	o.

	Educazione Fisica
	2
	2
	2
	2
	2
	o.

	Totale Ore
	26
	26
	31
	31
	32
	 


SEZIONE F
Matematica-informatica (PNI) nell'intero quinquennio. Incremento di due ore settimanali rispetto al normale orario nel ginnasio, e di un'ora settimanale nelle classi 2^ e 3^ del liceo. 
Lingua e letteratura straniera (inglese) nell'intero quinquennio. Incremento, nelle classi del liceo, di tre ore settimanali rispetto al normale orario. 
	QUADRO ORARIO  SEZ. F

 

	Materie
	IV
	V
	I
	II
	III
	Verifiche

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1
	 

	Lingua e Lettere Italiane
	5
	5
	4
	4
	4
	s.o.

	Lingua e Lettere Latine
	5
	5
	4
	4
	4
	s.o.

	Lingua e Lettere Greche
	4
	4
	3
	3
	3
	s.o.

	Lingua e Lett. Straniera
	3
	3
	3
	3
	3
	s.o.

	Storia
	2
	2
	3
	3
	3
	o.

	Filosofia
	-
	-
	3
	3
	3
	o.

	Geografia
	2
	2
	-
	-
	-
	o.

	Scienze Nat.Chim.e Geografia
	-
	-
	4
	3
	2
	o.

	Matematica-Informatica
	4
	4
	3
	3
	3
	o.

	Fisica
	-
	-
	-
	2
	3
	o.

	Storia dell’Arte
	2
	2
	2
	2
	2
	o.

	Educazione Fisica
	2
	2
	2
	2
	2
	o.

	Totale Ore
	30
	30
	31
	32
	33
	 


SEZIONE G
Lingua inglese nell’intero quinquennio-classi liceali incremento di n. 3. 
	QUADRO ORARIO SEZ. G

 

	Materie
	IV
	V
	I
	II
	III
	Verifiche

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1
	 

	Lingua e Lettere Italiane
	5
	5
	4
	4
	4
	s.o.

	Lingua e Lettere Latine
	5
	5
	4
	4
	4
	s.o.

	Lingua e Lettere Greche
	4
	4
	3
	3
	3
	s.o.

	Lingua e Lett. Straniera
	3
	3
	3
	3
	3
	s.o.

	Storia
	2
	2
	3
	3
	3
	o.

	Filosofia
	-
	-
	3
	3
	3
	o.

	Geografia
	2
	2
	-
	-
	-
	o.

	Scienze Nat.Chim.e Geografia
	-
	-
	4
	3
	2
	o.

	Matematica
	2
	2
	3
	2
	2
	o.

	Fisica
	-
	-
	-
	2
	3
	o.

	Storia dell’Arte
	-
	-
	1
	1
	2
	o.

	Educazione Fisica
	2
	2
	2
	2
	2
	o.

	Totale Ore
	26
	26
	31
	31
	32
	 


SEZIONE H  

Curriculum normale, senza alcuna sperimentazione  

	QUADRO ORARIO H

	Materie
	IV
	V
	I
	II
	III
	Verifiche

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1
	 

	Lingua e Lettere Italiane
	5
	5
	4
	4
	4
	s.o.

	Lingua e Lettere Latine
	5
	5
	4
	4
	4
	s.o.

	Lingua e Lettere Greche
	4
	4
	3
	3
	3
	s.o.

	Lingua e Lett. Straniera
	4
	4
	-
	-
	-
	s.o.

	Storia
	2
	2
	3
	3
	3
	o.

	Filosofia
	-
	-
	3
	3
	3
	o.

	Geografia
	2
	2
	-
	-
	-
	o.

	Scienze Nat.Chim.e Geografia
	-
	-
	4
	3
	2
	o.

	Matematica
	2
	2
	3
	2
	2
	o.

	Fisica
	-
	-
	-
	2
	3
	o.

	Storia dell’Arte
	-
	-
	1
	1
	2
	o.

	Educazione Fisica
	2
	2
	2
	2
	2
	o.

	Totale Ore
	27
	27
	28
	28
	29
	 


PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE DEL DIPLOMATO

· Ha preso coscienza delle dinamiche che portano all’affermazione della propria identità attraverso rapporti costruttivi con adulti e coetanei.

· È consapevole delle proprie capacità, attitudini ed aspirazioni e delle condizioni di realtà che le possono valorizzare e realizzare.

· Si pone in modo attivo e critico di fronte alla crescente quantità di informazioni e di sollecitazioni esterne.

· Ha acquisito le conoscenze fondamentali relative ai diversi ambiti disciplinari.

· Ha elaborato un autonomo metodo di studio che avvalora sia il proprio stile di apprendimento, sia la natura e la complessità dei problemi interdisciplinari affrontati.

· Ha acquisito abilità e competenze linguistiche, logiche, tecniche e relazionali, in modo da poter affrontare con sicurezza il prosieguo degli studi.

· Possiede conoscenze e competenze letterarie, storico-filosofiche ed artistiche tali da saper comunicare in modo efficace e valorizzare la memoria storica e le tradizioni della cultura occidentale.

· Conosce criticamente concetti matematici ed opera con essi per porre e risolvere problemi relativi agli aspetti strutturali della disciplina e alle sue diverse applicazioni.

· Comprende il ruolo che il linguaggio matematico ricopre in quanto strumento essenziale per descrivere, comunicare, formalizzare i campi del sapere scientifico e tecnologico.

· Conosce il ragionamento induttivo tipico della Fisica e della Chimica.

· Collega la tradizione umanistica alla scienza, sviluppando i metodi propri delle discipline sperimentali.

· Conosce le strutture linguistico-espressive generali e settoriali della Lingua Inglese e sa comunicare in situazioni quotidiane.

· Ha acquisito le conoscenze di educazione alla salute atte a promuovere uno sviluppo               psico-fisico equilibrato.

· Ha maturato esperienze di performance in cui si è coniugato il sapere con il saper fare e il saper essere.

Il diplomato proveniente dal Liceo Classico evidenzia una sicura preparazione che si sostanzia nelle capacità critiche di comprendere la realtà, di utilizzare in termini funzionali il sapere umanistico e il sapere scientifico, di trasferire in contesti diversi modalità di pensiero e di conoscenze, di esprimere al meglio capacità culturali, stilistiche, estetiche ed interpretative.

La solida base culturale acquisita consente al diplomato di iscriversi agevolmente ad una qualsiasi facoltà universitaria con ottime probabilità di successo, testimoniato da eccellenti professionisti provenienti dagli studi classici. 
Dipartimenti 

I percorsi educativi sono stati scelti dai docenti per il raggiungimento delle finalità d’Istituto.  Tali finalità si traducono in obiettivi cognitivi  ed educativi peculiari delle diverse aree disciplinari organizzate in dipartimenti per meglio rispondere alle esigenze di una programmazione organica e condivisa.  Le programmazioni dipartimentali presentano le scelte dei docenti relativamente ai contenuti, ai metodi,  ai criteri di valutazione, all’ampliamento dell’offerta formativa al suo raccordo con le attività extrascolastiche. 
Programmazioni dei dipartimenti
Dipartimento umanistico (italiano, latino, greco, inglese)

Coordinatore prof.ssa Carmela Caldarola

Obiettivi  cognitivi comuni 

· conoscere le strutture della lingua

· leggere e comprendere a vista

· abituarsi ad individuare la parola chiave di un testo

· utilizzare la lingua e potenziare la stessa attraverso i contenuti culturali 

GINNASIO


Requisiti minimi di conoscenze e abilità (requisiti preliminari)
Italiano

1. Conoscere le strutture linguistico espressive;

2. conoscere i contenuti;

3. saper analizzare e interpretare un testo;

4. comprendere la lingua scritta e orale;

5. saper esporre in modo sufficientemente consequenziale;

6. usare un lessico essenziale.

Latino, Greco, Inglese

1. Saper utilizzare il vocabolario;

2. conoscere i fenomeni fonetici e morfo-sintattici di base;

3. saper analizzare un semplice testo dal punto di vista morfologico-sintattico;

4. comprendere e tradurre un testo mediante l’individuazione di semplici elementi lessicali, morfologici e sintattici.
Requisiti minimi di conoscenze e abilità (alla fine del biennio)

Italiano

1. Perfezionare le capacità linguistico-espressive;

2. saper organizzare i contenuti;

3. saper analizzare,sintetizzare e valutare un testo, riconoscendone la struttura, il tipo, la funzione, il lessico, lo stile;

4. saper contestualizzare un testo;

5. saper produrre ed esporre in modo corretto e chiaro, sufficientemente consequenziale, focalizzando l’argomento;

6. usare il lessico appropriato.

Latino, Greco, Inglese
1. Saper individuare e utilizzare autonomamente i fenomeni fonetici, morfologici e sintattici;

2. sapere analizzare e produrre autonomamente un testo in lingua;

3. saper riformulare il testo in lingua italiana, nel rispetto delle regole di produzione;

4. saper individuare gli elementi di civiltà latina, greca, e inglese, anche in riferimento allo sviluppo storico.

LICEO
Primo Liceo - Requisiti minimi (livello di partenza)

Italiano

1. Conoscenza delle strutture morfo-sintattiche;

2. conoscenza di approccio ai principali generi letterari (epica, romanzo, lirica);

3. possesso di un lessico di base;

4. saper organizzare un discorso in modo sintetico, consequenziale, con proprietà lessicale

5. capacità di comprensione di un testo letterario e non;

6. capacità di produzione di un testo descrittivo e argomentativo.

Latino, Greco, Inglese

1. Saper utilizzare il vocabolario;

2. conoscenza degli elementi morfo-sintattici fondamentali;

3. possesso di un  patrimonio lessicale essenziale;

4. capacità di produrre un testo nelle sue linee essenziali;

5. saper conversare in inglese;

6. conoscenza dei lineamenti fondamentali della civiltà e della storia latina, greca e inglese.

Requisiti minimi in uscita (alla fine del triennio)

Italiano

1. Padronanza delle strutture morfo-sintattiche;

2. conoscenza degli autori principali, opportunamente contestualizzati;

3. arricchimento del lessico specifico;

4. capacità di organizzare il discorso in modo autonomo e critico;

5. capacità di analisi di un testo in prosa e poesia, cogliendone la struttura fondamentale;

6. capacità di elaborare, in modo semplice, un testo, nelle varie tipologie previste dalla prova d’esame.

Latino, Greco, Inglese

1. Padronanza delle strutture morfo-sintattiche;

2. capacità d interpretazione, valutazione e contestualizzazione di un testo nelle sue forme specifiche;

3. capacità di organizzare un discorso letterario, cogliendone il nesso con il contesto storico

4. capacità di analizzare e riassumere testi di media difficoltà,in inglese.

Dipartimento scientifico (matematica, fisica, scienze, educazione fisica)

Coordinatore prof.ssa Antonietta Apicella

I corsi di studi del Liceo Ginnasio Classico “F. De Sanctis” sono di tipo tradizionale (sez. B, E, G, H)  e sperimentale di matematica P.N.I. (sez. A, C, D, F)

Le ore settimanali dedicate alla matematica sono:

	Classi
	4
	5
	1
	2
	3

	Indirizzo tradizionale
	2 ore
	2 ore
	3 ore
	2 ore
	2 ore

	Indirizzo sperimentale P.N.I.
	4 ore
	4 ore
	3 ore
	3 ore
	3 ore


Il programma dei corsi sperimentali è caratterizzato dall’introduzione degli elementi di informatica con l’uso del laboratorio multimediale (allestito con 14 computer per gli allievi, collegati in rete con il computer del docente). Il maggior numero di ore settimanali consente anche di approfondire i contenuti con esercitazioni teoriche e pratiche più numerose e complesse.

Il programma dei corsi tradizionali presenta un quadro orario limitato che non consente di dedicare tempo alle conoscenze informatiche. Il programma   svolto e la metodologia adottata privilegiano l’acquisizione delle definizioni, dei metodi e delle tecniche di base attraverso esercitazioni, teoriche e pratiche, elementari.

La valutazione quadrimestrale prevede un unico voto (media delle verifiche scritte ed orali) sia per i corsi tradizionali che sperimentali.

Le verifiche orali e scritte sono corrette e valutate in base alle griglie (riportate nel capitolo relativo alla valutazione).

Fisica 

Viene insegnata in tutte le sezioni per 2 ore settimanali in 2° liceo e 3 ore settimanali in 3° liceo.  Il laboratorio è presente nel liceo ed è costituito da un ampio spazio arredato e attrezzato opportunamente anche con computer in rete, videoproiettore e sensori per misure ed elaborazioni on line. I docenti possono, pertanto, realizzare sia lezioni teoriche che esperienze di misura e di verifica delle leggi fondamentali della fisica. In alcuni casi gli allievi possono lavorare anche autonomamente in piccoli gruppi.

La valutazione quadrimestrale prevede un unico voto 

Le verifiche orali e scritte sono corrette e valutate in base alle Griglie riportate più avanti.

Scienze

L’orario settimanale prevede: 4 ore di chimica e biologia  in 1° liceo, 3 ore di chimica organica e biologia in 2° liceo e 2 ore di geografia della terra in 3° liceo. 

Quest’anno i docenti di scienze delle classi 1°A, 1° B, 1° E, 1° F sperimentano il seguente cambiamento: iniziano in prima con gli insegnamenti di chimica e scienze della terra e continueranno nei prossimi anni,  in seconda con chimica organica e biologia e in terza con biologia.

La valutazione quadrimestrale prevede un unico voto 

Le verifiche orali e scritte sono corrette e valutate in base alle Griglie riportate più avanti

Educazione. Fisica

L’orario settimanale prevede 2 ore settimanali in ogni classe.

La programmazione viene riportata più avanti.

Matematica
Obiettivi cognitivi e competenze minime (livelli di partenza) per gli indirizzi tradizionale e sperimentale

· Acquisizione di conoscenze di algebra e geometria per essere in grado di comprendere ed utilizzare nessi logici, tecniche di calcolo, disegni geometrici, grafici e tabelle.
· Acquisizione del codice specifico della matematica in modo da saperlo utilizzare per comunicare sinteticamente e opportunamente.

· Acquisizione della capacità di classificare ed elaborare dati e di scegliere e applicare i modelli risolventi di un problema.

· Acquisizione di conoscenze e abilità utili per l’uso delle tecnologie informatiche (usare software specifici e il foglio elettronico Microsoft Excel, saper effettuare ricerche con internet, realizzare mappe concettuali e ipertesti nei diversi ambiti disciplinari) 
· Potenziamento delle capacità operative in funzione dello sviluppo delle capacità di astrazione e della capacità di comprensione e utilizzazione del metodo logico deduttivo

Competenze minime (4° e 5° ginnasio) 

1. Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico rappresentandole anche in  forma grafica (Sistemi di numerazione, proprietà di insiemi e relazioni, insiemi numerici e operazioni, conversioni, rapporti e proporzioni, monomi e polinomi, equazioni e sistemi di 1° grado,  monomi e polinomi, rappresentazione  della retta sul piano cartesiano).
2. Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni. (Triangoli, quadrilateri, poligoni regolari, cerchio e circonferenza, trasformazioni geometriche: simmetrie assiale e centrale)

3. Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi.( classificazione dei dati e dei modelli risolventi e scelta e risoluzione di tali modelli: operazioni, teoremi, proporzioni, formule)

4. Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico (Il piano cartesiano e la rappresentazione dei punti, tabelle di valori di due grandezze e rappresentazioni grafiche, definizione di variabile matematica indipendente x e dipendente y, riconoscimento della proporzionalità diretta e inversa,  rappresentazione dell’equazione della retta, calcolo della media aritmetica  

Competenze minime (1°, 2° e 3° Liceo)
1. Utilizzare le tecniche (anche grafiche) e le procedure di risoluzione dei modelli risolventi un problema. (Elementari equazioni, disequazioni e sistemi di 1° e 2°grado, irrazionali e in valore  assoluto, esponenziali e logaritmiche e goniometriche elementari)

2. Confrontare ed analizzare figure geometriche anche nello spazio individuando invarianti e relazioni e utilizzare le formule per il calcolo di misure di perimetri, aree superficiali e volumi (triangoli, prismi, cubo e parallelepipedo, circonferenza, cono, cilindro, sfera) 

3. Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi (di analitica, geometria, trigonometria, analisi)

4. Analizzare dati e funzioni e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico (Statistica e probabilità, analitica, trigonometria, analisi ). 

Fisica

Obiettivi
· Acquisire sapere e saper fare secondo le fasi del metodo sperimentale galileiano: osservazione del fenomeno, scelta delle grandezze significative, formulazione di ipotesi, ideazione e realizzazione della verifica sperimentale, elaborazione dei dati misurati anche con sensori,  interpretazione dei risultati anche grafici e formulazione di leggi. 

· Acquisire abilità e conoscenze utili in merito alla teoria della misura e degli errori associati:
            misure dirette (misure di lunghezza, massa,  tempo,  temperatura, intensità di corrente,ecc.),

      misure indirette  (misure  di   densità,  velocità,  accelerazione,  calore specifico,  resistenza,   

      ecc.),  errori assoluti,  relativi e percentuali (per la valutazione e il confronto fra due misure)   

      errori casuali e studio statistico.
· Acquisire le conoscenze e le abilità di elaborazione statistica e deterministica di dati teorici e sperimentali per l’interpretazione e la descrizione dei  fenomeni della fisica classica e moderna anche in relazione alle nuove strumentazioni di uso comune (televisione, telefono, ecc.).
· Acquisire le conoscenze relative alle problematiche storiche dello sviluppo della fisica in modo da comprendere l’importanza e l’efficacia del metodo scientifico per l’indagine di un fenomeno della fisica classica, quantistica e relativistica. 

· Acquisire la conoscenza dei motivi scientifici e sociali dei problemi ecologici del nostro pianeta  in modo da saper operare e promuovere scelte consapevoli comportamentali, individuali e sociali soprattutto in relazione ai bisogni e alle trasformazioni di energia.
· Acquisire le tecniche e i codici del linguaggio scientifico in modo da saperli interpretare e utilizzare per la comunicazione  sintetica ed efficace. 
Strategie didattiche

Si prevede l’utilizzo del  laboratorio di fisica per il raggiungimento degli obiettivi precedentemente elencati con la realizzazione di esperienze relative ai seguenti argomenti:
1. Il metodo sperimentale e le sue fasi: diagramma di flusso ed esempi con cenni storici

2. Esperienze di misura diretta  e indiretta e scrittura dei risultati con errore associato

3. Esperienza di studio statistico degli errori casuali

4. Esperienze di misure con sensori ed elaborazioni al computer in tempo reale

5. Esperienze di elaborazione dati anche con MS Excel

6. Esperienze di osservazione di alcuni fenomeni e di verifica di alcune leggi

7. Legge di Hooke

8. Equazioni del moto rettilineo uniforme e uniformemente accelerato e del moto armonico 

9. Leggi di ottica geometrica: riflessione e rifrazione

10. Le onde, la luce  e i fenomeni di interferenza e diffrazione

11. Dilatazione lineare, capacità e calore specifico di un corpo 

12. Leggi di Ohm e dell’induzione elettromagnetica

Competenze   minime

1. Utilizzare le conoscenze e le abilità di base per risolvere problemi di osservazione, scelta, calcolo, elaborazione, formalizzazione  e interpretazione della realtà secondo le fasi del metodo  sperimentale  galileiano 

2. Utilizzare le conoscenze e le abilità di base relative alle leggi, ai concetti e alle tecniche specifiche delle diverse aree fenomenologiche della fisica (Fenomeni Meccanici, Fenomeni Termici, Fenomeni Elettromagnetici, Fenomeni Luminosi) per la comprensione della struttura della materia e delle sue proprietà  (Struttura della Materia, Particelle e Campi)
3. Individuare le strategie appropriate per la risoluzione di problemi applicativi  

4. Coniugare gli aspetti cognitivi  e metodologici per la conoscenza della realtà con quelli più specificamente culturali, riguardanti l’interazione della fisica  con altre forme di pensiero (matematico, filosofico, tecnologico) e il suo contributo all'evoluzione storica delle idee

Scienze

Obiettivi generali 

· Acquisizione e padronanza di una informazione specifica di materia, attuata anche attraverso una corretta capacità di comprensione e interpretazione del testo in uso o di altri testi. 
· Acquisizione di un linguaggio scientifico appropriato, articolato secondo logica e pertinenza. 

· Acquisizione di un metodo scientifico che permetta, partendo da ipotesi iniziali, di analizzare correttamente un problema, verificarne le possibili soluzioni e sintetizzarne i risultati.

· Capacità di leggere la realtà e di ripercorrere con autonomia e senso critico gli itinerari scientifici acquisiti. 

· Capacità di effettuare esercitazioni, di valutare l’attendibilità dei risultati ottenuti, di ricavare informazioni da tabelle, grafici o altra documentazione. 

· Acquisizione della dimensione storica delle scienze e del carattere dinamico del suo evolversi. 

· Abilità di cogliere le relazioni che intercorrono con le altre discipline. 

Chimica
Obiettivi specifici 

· Conoscere ed utilizzare correttamente il linguaggio simbolico della chimica. 
· Comprendere la relazione tra struttura della materia e proprietà chimiche. 

· Saper analizzare un sistema materiale e separare i componenti di un miscuglio fino alle sostanze pure.

· Saper individuare in un fenomeno macroscopico una trasformazione di tipo chimico, riconoscendo le sostanze in gioco e formalizzando la reazione con un’equazione chimica.

· Saper riconoscere i principi che regolano le trasformazioni chimiche. 

· Saper eseguire semplici esercizi di stechiometria

· Riconoscere la peculiarità dell’atomo di carbonio.

· Acquisire le conoscenze fondamentali per la comprensione delle basi chimiche della vita. 

· Conoscere l’attrezzatura di base del laboratorio di chimica e le norme di sicurezza per la sua fruizione.

Biologia
Obiettivi specifici 

· Saper osservare e descrivere fenomeni naturali. 

· Saper osservare, riconoscere e descrivere analogie e differenze

· Saper descrivere il rapporto tra strutture e funzioni nei diversi livelli di organizzazione dei viventi. 

· Riconoscere, pur nella diversità, l’unitarietà biochimica dei viventi

· Giungere alla conoscenza dei principali aspetti che caratterizzano gli organismi viventi unicellulari e pluricellulari, vegetali ed animali, attraverso una lettura in chiave evolutiva. 

· Partendo dalle caratteristiche fondamentali della cellula, giungere alla conoscenza dei principali aspetti dell’anatomia e della fisiologia umana. 

· Acquisire e saper applicare le leggi fondamentali della genetica.

· Saper spiegare il ruolo degli acidi nucleici nella trasmissione dei caratteri

· Conoscere i metodi delle ricerche biotecnologiche e le loro reali applicazioni

· Raggiungere una capacità critica su problemi di bioetica. 

· Saper applicare le conoscenze acquisite di anatomia, fisiologia umana e di igiene, anche nel campo dell’educazione alla salute. 

· Conoscere i rapporti fra organismi e fra organismi e ambiente e rendersi conto della necessità che tali rapporti restino equilibrati. 

· Valutare autonomamente l’impatto dell’intervento umano sull’ambiente.

Geografia della terra
Obiettivi specifici 

· Conoscere i riferimenti e le misure astronomiche

· Prendere coscienza dei rapporti di dimensione e delle posizioni relative dei principali oggetti nell’Universo e nel Sistema solare

· Conoscere le forze fisiche che determinano la nascita, l’evoluzione e i movimenti dei corpi celesti

· Conoscere in particolare la terra, la sua posizione nel sistema solare, i suoi movimenti principali e le loro conseguenze 

· Conoscere e saper utilizzare i punti di riferimento per l’orientamento sulla terra e nella sfera celeste 

· Riconoscere i principali tipi di minerali e rocce, i processi di formazione ed il complesso delle loro relazioni nel ciclo litogenetico 

· Conoscere la struttura interna della terra, la dinamica endogena e le teorie scientifiche che si sono succedute per la sua interpretazione: dalla deriva dei continenti, all’espansione dei fondi oceanici, alla tettonica delle placche. 

· Ricostruire la storia della Terra attraverso le ere geologiche

· Conoscere la composizione e le principali caratteristiche di idrosfera ed atmosfera .

· Individuare i fattori che determinano il tempo atmosferico e il clima

· Riconoscere i fattori endogeni ed esogeni che modificano l’aspetto della superficie terrestre nel tempo

· Individuare quanto è di pertinenza delle Scienze della Terra in problematiche pluridisciplinari 

· Discutere gli interventi umani che possono modificare gli equilibri del pianeta.

Educazione fisica

Obiettivi di apprendimento

Lo studente deve dimostrare di essere consapevole del percorso effettuato per conseguire il miglioramento della capacità di compiere attività di resistenza, forza, velocità e particolarità nonché di coordinare azioni efficaci in situazioni complesse;

Competenze disciplinari

1. utilizzare le qualità fisiche e neuro-muscolari in modo adeguato alle diverse esperienze a ai vari contenuti tecnici;

2. applicare operativamente le conoscenze delle metodiche inerenti al mantenimento della salute dinamica;

3. praticar almeno due degli sport programmati nei ruoli congeniali alle proprie attitudini e propensioni;

4. organizzare e realizzare progetti operativi finalizzati;

5. mettere in pratica le norme di comportamento ai fini della prevenzione degli infortuni.

Conoscenze disciplinari
1. Le caratteristiche tecnico tattiche e metodologiche degli sport praticati;

2. I comportamenti efficaci e adeguati da adottare in caso di infortuni.

Dipartimento di filosofia e scienze umane (filosofia, storia, storia dell’arte)

Coordinatore prof.ssa Loredana Inghilleri

Il dipartimento, composto dai docenti di Storia, Filosofia, Storia dell’arte e Religione, nel corso dei lavori di programmazione per aree disciplinari, svoltosi nel mese di settembre, ha proceduto alla definizione di  standard di saperi essenziali, per classi parallele, relativamente ai contenuti delle singole discipline. Sono state altresì indivuidati obiettivi cognitivi, espressi in termini di conoscenze e capacità, evidenziando anche, classe per classe i pre-requisiti , da accertare all’inizio dell’anno, mediante apposite prove d’ingresso.

Si è passati successivamente all’elaborazione di griglie di valutazione, con parametri omogenei, indicati da appositi descrittori, atti a definire l’equivalenza del voto espresso numericamente con il livello raggiunto, relativamente alle conoscenze e capacità da accertare.

Anche per ciò che concerne la verifica del recupero del debito formativo, il dipartimento ha stabilito di attenersi, attraverso test scritti a risposta aperta (multipla per la Storia dell’Arte), all’accertamento  del conseguimento degli standard comuni stabiliti. Tale pertanto resta la  condizione di base necessaria (atta a garantire una omogneità di parametri) per il conseguimento di una sufficienza.Viene comunque ritenuta opportuna una  verifica anche orale, specificamente attinente ai programmi svolti da ogni singolo docente nella classe di appartenenza.

Gli standard dei saperi essenziali e i criteri di valutazione costituiscono parte integrante della programmazione di ogni singolo docente, che verrà successivamente calata, all’interno della realtà della classe, in conformità con le scelte autonome di ogni Consiglio.

Il Dipartimento ha altresì lavorato all’individuazione di percorsi multi ed inter-disciplinari, relativamente alle materie dell’area, da effettuarsi nel corso dell’anno per classi parallele, che confluiranno anch’esse, in relazione alle scelte dei singoli Consigli di Classe nella programmazione annuale.

Si è infine stabilito di effettuare percorsi e/o seminari di approfondimento per classi parallele  in orari extracurriculari (con la collaborazione dei docenti e di eventuali esperti esterni, anche docenti universitari), per favorire, all’interno di un arricchimento culturale, uno scambio di esperienze ed un dialogo tra docenti ed allievi su tematiche di interesse comune. Si è ritenuto altresì opportuno prevedere la partecipazione a mostre ed iniziative culturali sul territorio, di interesse storico-artistico-filosofico-teologico. 

Standard dei saperi essenziali per l’insegnamento della Filosofia e della Storia

Filosofia
Criteri generali ed essenziali su cui modulare l’attività di programmazione curricolare e le scansioni nel triennio

Filosofia
Parole-chiave

· Autori
· Metodologia (opzione libera e individuale a cura del docente: percorsi tematici con approccio storico-problematico / ordine storico-cronologico)

· Competenze in entrata/uscita

Storia
Parole-chiave

· Fenomeni storici

· Metodologia (opzione libera e individuale del docente: percorsi tematici con approccio storico-problematico / ordine storico-cronologico)

· Competenze in entrata/uscita

Filosofia

1°Anno

Parole-chiave:
arché, physis, essere/divenire, idea, sostanza, potenza/atto, causa, materia/forma, logica, sillogismo, virtù, ontologia, cosmologia, metafisica, doxa/episteme (conoscenza, gnoseologia), anima, erotica/dialettica, Dio (divino), ragione/fede (teologia), immanenza/trascendenza

Competenze in entrata
· Riconoscere/definire concetti

· Competenze relative alla comprensione e alla produzione di testi di tipo argomentativo 

· Saper riconoscere i tratti fondamentali del contesto storico-culturale, relativo al mondo antico e a quello medievale

· Competenze elementari circa atteggiamenti da tenere nel dibattito di idee in classe quale modalità di costruzione del sapere attraverso il dialogo e il confronto

Competenze e/o capacità in uscita
Specifici
· Comprendere/usare le parole-chiave di cui sopra

· Saper ricostruire i nessi fondamentali del pensiero dei maggiori filosofi, stabilendo connessioni tra contesti storico-culturali e pensiero filosofico

· Individuare alcuni fondamentali problemi filosofici

· Ricostruire premesse e sviluppo essenziale di talune argomentazioni filosofiche

· Avvio ad alcune operazioni elementari di analisi dei testi filosofici

· Avvio alla consultazione di alcuni strumenti di ricerca filosofica (dizionari, libro di testo e/o altri testi, Internet)

· Avvio a eventuali produzioni scritte di relazioni brevi sulle questioni affrontate

Trasversali
· Rafforzare la capacità di riconoscere/definire concetti

· Affinare la percezione della polisemia del linguaggio, sia in chiave sincronica sia in chiave diacronica

· Affinare le competenze relative al testo di tipo argomentativo 

· Affinamento delle capacità di produzione di mappe concettuali, schemi, appunti, relazioni brevi, glossari

· Rafforzare atteggiamenti e competenze relative al dibattito di idee e la costruzione del sapere attraverso il dialogo e il confronto 

· Sviluppare l’atteggiamento problematico nei percorsi individuali di ricerca e conoscenza

2° Anno

Parole-chiave:
Conoscenza, fede/ragione, teologia), Dio, sistema copernicano (v. sistema tolemaico), eros (eroico furore), materia/spirito (v. res cogitans/res extensa), meccanicismo, determinismo, ragione/esperienza (v.empirismo/razionalismo; v. anche illuminismo), scienza/magia, metodo (v.metodo sperimentale), cogito, infinito, natura, politica (v. città, Stato), giusnaturalismo, libertà (v. necessità/possibilità), soggettivo/oggettivo, metafisica, criticismo, tempo/spazio, trascendentale, fenomeno, noumeno 

Competenze e/o capacità in uscita
Specifici
· Comprendere/usare le parole-chiave di cui sopra

· Saper ricostruire i nessi fondamentali del pensiero dei maggiori filosofi, stabilendo connessioni tra contesti storico-culturali e pensiero filosofico

· Comprendere/ricostruire le principali forme di argomentazione sui temi filosofici affrontati

· Ampliamento delle operazioni di analisi dei testi filosofici

· Ampliamento delle competenze relative alla consultazione di alcuni strumenti di ricerca filosofica (dizionari, libro di testo e/o altri testi, Internet)

· Produzione scritta di relazioni brevi sulle questioni affrontate

Trasversali
Rafforzare gli obiettivi dell’anno precedente, in particolare:

· analisi/sintesi concettuale

· analisi testuale

· forme dell’argomentazione

· atteggiamenti di costruzione consapevole del proprio sapere in forma critica e problematica

· strumenti della ricerca

· produzione scritta di brevi relazioni o altro sui temi affrontati

3° Anno

Parole-chiave:
Assoluto, Spirito, dialettica, idea (ripreso), positivismo, materialismo storico, nichilismo, volontà di potenza, oltreuomo   (parole-chiave in funzione delle scelte di percorso nel trattare la filosofia del Novecento)

Competenze e/o capacità in uscita
Specifici
· Comprendere/usare le parole-chiave di cui sopra

· Comprendere la coerenza lineare e complessiva di un testo filosofico

· Saper utilizzare alcuni strumenti di ricerca filosofica (dizionari, libro di testo e/o altri testi, Internet)

· Saper ricostruire periodizzazioni e correnti filosofiche del pensiero moderno, con particolare riferimento al Novecento

· Saper collegare testi filosofici a contesti problematici (da specificare ulteriormente? In particolare, le intersezioni della filosofia con gli altri saperi: per es., il rapporto filosofia-scienza, filosofia-linguaggio, filosofia-politica, ecc.).

· Saper riconoscere/analizzare i caratteri fondamentali di alcune delle più rilevanti interpretazioni dei maggiori filosofi

· Saper individuare e comprendere caratteri e ragioni alcuni dei principali problemi affrontati dall’uomo contemporaneo 

· Saper formulare tesi e argomentazioni pro/contro quelle dei filosofi

· Saper produrre testi scritti su opere e/o questioni filosofiche

Trasversali
· Rafforzare gli obiettivi degli anni precedenti (vedi), potenziando le diverse forme di espressione scritta e orale, con particolare attenzione rivolta agli atteggiamenti di costruzione consapevole del proprio sapere, curando l’esplorazione delle dimensioni del presente in forma critica e problematica. 

Storia

1° Anno

Parole-chiave:
Feudalesimo, Comune, Signoria/Principato, Impero, Papato, Stato moderno, Riforma/Controriforma, Guerra di religione, tolleranza.
Competenze in entrata
· Conoscere i fatti salienti del Medioevo relativi al Comune e alla ripresa socio-economica tra il XI e il XIII secolo.
· Stabilire corrette successioni cronologiche tra gli eventi.
· Individuare le correlazioni all’interno di una sequenza, non troppo complessa, di fatti.
· Interpretare correttamente una fonte documentaria scritta e/o iconica, relativamente semplice.
Competenze e/o capacità in uscita
Specifiche
· Possedere una conoscenza essenziale dei dati che caratterizzano il processo storico oggetto di studio.
· Saper collocare un fatto o un fenomeno storico in una prospettiva diacronica e sincronica.
· Saper utilizzare e spiegare i termini base del linguaggio storiografico.
· Problematizzare i criteri di scelta nelle cronologie, nelle delimitazioni geografiche dei fenomeni storici, nella scelta  specifica di taluni eventi anziché di altri.
· Saper riconoscere la natura di un fatto o di un fenomeno storico (sociale, economico, politico, culturale).
· Ricostruire i nessi fondamentali e le interdipendenze tra mentalità e fattori sociali, economici, politici e della vita materiale .
· Saper cogliere, a grandi linee, analogie e differenze tra gli eventi, individuando i percorsi di causazione e di sviluppo che li hanno originati.
· Saper produrre una sintetica comparazione  tra passato e presente, soprattutto per quei fenomeni che hanno lasciato un’eredità significativa.
· Servirsi, attraverso la guida dell’insegnante, di alcuni strumenti di base, quali cartine, dizionari, atlanti storici, testi storiografici, CD- Rom, Internet.
· Comprendere la diversità di livello tra l’oggetto di ricerca storica e l’indagine storiografica.
· Avvio, con la guida dell’insegnante, ad alcune operazioni di analisi di taluni documenti storici.
· Organizzare le conoscenze acquisite in uno stile cognitivo personale e attraverso strutture narrativo-argomentative adeguate.
Trasversali
· Sviluppare l’autonomia operativa e le capacità di auto-orientamento.
· Potenziare le abilità intellettive e espressive.
· Favorire l’acquisizione di un buon metodo di studio.
· Sviluppare le capacità valutative e decisionali.
· Affinare la capacità di produzione di mappe concettuali, schemi, appunti, relazioni brevi, glossari.
· Rafforzare atteggiamenti e competenze relative al dibattito di idee e la costruzione del sapere attraverso il dialogo e il confronto.
· Sviluppare l’atteggiamento problematico nei percorsi individuali di ricerca e conoscenza.
2°Anno
Parole-chiave:
Assolutismo, Politica di equilibrio, Industrializzazione, Illuminismo, Rivoluzione, Mercantilismo, Fisiocrazia, Liberismo, Liberalismo, costituzione, Democrazia, Restaurazione, Risorgimento, Stato-nazione.
Competenze e/o capacità in uscita
Specifiche
· Ripresa e potenziamento delle competenze acquisite nel primo anno.
· Padroneggiare gli strumenti concettuali della storiografia per individuare e descrivere persistenze e cambiamenti (strutture di lunga durata, congiunture, eventi).
· Leggere documenti, analizzarli e confrontarli.
· Analizzare e confrontare diverse interpretazioni storiografiche per capire.
Trasversali
Rafforzare gli obiettivi dell’anno precedente, in particolare:

· Sviluppo dell’autonomia operativa.
· Potenziamento delle abilità intellettive, espressive e di un buon metodo di studio.
· Formazione di una buona coscienza critica .
· Educazione al rispetto delle idee altrui.
· Atteggiamenti di costruzione consapevole del proprio sapere in forma critica e problematica.
3°Anno
Parole-chiave:
Socialismo, Comunismo, Fascismo, Nazismo, Società di massa, Colonialismo e Imperialismo, Nazionalismo, Totalitarismo, Ideologia, Guerra mondiale, Guerra fredda, Decolonizzazione.
Competenze e/o capacità in uscita
Specifiche
Ripresa e potenziamento delle competenze acquisite negli anni precedenti, in particolare:

· Servirsi autonomamente degli strumenti di base del lavoro storico (cartine, dizionari, atlanti storici, testi storiografici, CD- Rom, Internet).
· Cogliere la complessità dell’evento storico, ricostruendone il processo che l’ha generato e valutandone gli esiti .
· Saper condurre una adeguata comparazione fra problemi e situazioni del passato e del presente.
· Saper formulare, argomentare e sostenere un giudizio critico sui fatti e sulle loro interconnessioni.
· Sapersi orientare nelle problematiche del mondo contemporaneo.
Trasversali
· Rafforzare gli obiettivi dell’anno precedente, potenziamento le diverse forme di espressione scritta e orale, con particolare attenzione rivolta agli atteggiamenti di costruzione consapevole del proprio sapere in forma critica e problematica, curando l’esplorazione delle dimensioni del presente in forma critica e problematica .
· Promuovere la capacità di partecipare a colloqui e dibattiti, ascoltando e intervenendo.
· Insegnare all’allievo a comunicare, in modo da vivere i rapporti con gli altri sul piano della comprensione reciproca, della solidarietà e della tolleranza.
Religione e Storia dell’arte

Unità di apprendimento per classi parallele 

I liceo
Religione
· Il cristianesimo delle origini, apolologisti e Patristica. La Scolastica.

· L’Islam tra medioevo e età moderna

· Riforma e Controriforma. Lettura di testi

Storia dell’arte
· Dall’arte tardo antica all’arte cristiana

II liceo 
Religione
· Libertà e predestinazione

· Scienza e religione

Storia dell’arte

· La rappresentazione del sacro nell’arte barocca europea

III liceo 
Religione

· Il dialogo interreligioso e il Concilio Vaticano II

· Fede e sapere nell’età contemporanea

Storia dell’arte

· La crisi della ragione classica e le avanguardie artistiche del primo Novecento

Ampliamento dell’offerta formativa
In base alla legge sull’autonomia, l’impianto didattico curriculare è affiancato da un’attività formativa e integrativa che coinvolge docenti, alunni ed esperti, e prevede, talora, il rapporto con Enti e strutture, pubbliche e private. Essa si può svolgere in orario curriculare ed extracurriculare, e vede la partecipazione degli allievi in relazione ai loro interessi e alla programmazione didattica della propria classe. Progettata e definita dal Collegio dei Docenti, viene adottata dal Consiglio d’Istituto e finanziata con le risorse in bilancio. 
Il carattere dei progetti consente un raggruppamento per aree:

Area umanistico-linguistica

A quest’area appartengono: 
(1) progetti che mirano a promuovere la sensibilità dei giovani, quali il teatro, il cinema e la musica,  

     abituandoli  ai  linguaggi  specifici;  essi  prevedono  anche  la  realizzazione  di  performance  al  

     termine del percorso. 
(2) progetti di approfondimento a taluni segmenti curriculari;  
(3) progetti di partecipazione ai certamina che offrono anche la possibilità di prendere in esame 
     autori e tematiche  rilevanti del mondo classico, promuovendo un sano senso di competizione; 
(4) potenziamento della lingua straniera.
1. Teatro classico e laboratorio di scenografia

Laboratorio di pratica audio-visiva e scenica

La musica come specchio dell’epoca

2. Attualità della tradizione

Excursus sulla cosmesi, sinonimo di bellezza,dalle origini all’età contemporanea

Il culto dell’angelo Raffaele nell’età tardo-imperiale e medioevale

Salerno medioevale

3. Certamina (Taciteum , Horatianum, Ciceronianum, Vergilianum)

4. Corso di potenziamento della lingua straniera tenuto da esperti madrelingua: 

risponde all’esigenza dell’apprendimento delle lingue straniere per le nuove richieste del mercato del lavoro; consente di conseguire certificazioni esterne presso Enti riconosciuti, rapportate al quadro di riferimento europeo, spendibili al di fuori del contesto scolastico.

Area scientifica e informatica

All’interno di quest’area rientrano: 
(1) partecipazioni a gare a carattere matematico-scientifico; 
(2) attività di potenziamento , in preparazione a test universitari di ammissione a facoltà 
     scientifiche;   
(3) alcuni   progetti,   inoltre,   nascono   dall’esigenza   di   sensibilizzare   gli   alunni   al   rispetto 
     dell’ambiente  naturale culturale del territorio in cui vivono, attivando le competenze scientifiche 
     ed umanistiche, anche mediante l’uso dei laboratori scientifici; 
(4) educazione alimentare e alla salute psicofisica; 
(5) diffusione   delle   conoscenze   informatiche   con   corsi   di   preparazione   agli  esami  per  il 
     conseguimento del titolo ECDL (Patente  Europea  del  Computer)  per il cui rilascio l’istituto è 
     Test Center regolarmente autorizzato dall’AICA.
1. Giochi della Chimica 

      Olimpiadi della Matematica

            Giochi d’Autunno

2. Test no-problem ( Chimica e Biologia)
      Test no-problem ( Matematica e Fisica)

      Lauree scientifiche: Chimica
3. Laboratorio scuola e territorio: orto botanico
Erboristeria dalla Grecia antica ad oggi

Laboratori scientifici e didattici

4. Educazione alla salute ( con riferimento all’alimentazione)
Sport a scuola: l’attività sportiva ed i relativi giochi sportivi studenteschi sono parte integrante del POF e completamento delle lezioni di Educazione fisica. Essa favorisce l’acquisizione di una cultura delle attività di moto e sportive, che tende a promuovere la pratica motoria come costume di vita, favorisce le attitudini e le propensioni personali, nonché la coscienza e la conoscenza dei diversi significati che lo sport assume nella società attuale.

Sportello d’ascolto: nella consapevolezza che l’adolescenza, connotata da forti cambiamenti fisiologici e psicologici, si può aprire a momenti di malessere, il progetto nasce dall’esigenza di garantire al massimo il benessere degli studenti, prevenendo situazioni di disagio e favorendo , per converso, il processo di auto-formazione degli stessi.

5. Corsi di formazione per l’ECDL

Area in collaborazione con il territorio e in ambito nazionale

Essa abbraccia progetti che si realizzano in collaborazione con il territorio, in particolare con l’ente Comune,  la Provincia , Associazioni culturali e umanitarie, e scuole.

· Concorso di Prosa Promosso dal Comitato Diocesano per la vita 

· Progetto:  “La scuola adotta un monumento” 

· Premio Valitutti: un itinerario nel parco del Cilento 

· Premio Alfonso Gatto 

· Premio  Lo Stellato 

· EXPO SCUOLA 2007  - Staffetta di scrittura creativa 

· Concorsi  POESIA E PROSA  

· Linea d’Ombra

· La scrittura degli artisti
Area della legalità
Avendo il Liceo partecipato attivamente all’area della Legalità , nell’ambito  della Kermesse di EXPO-Scuola   (Anno Scolastico 2006/7)  ed essendosi configurato come avamposto della legalità , rientrano in quest’area tutte le attività ,  promosse dalla scuola e dagli studenti , nonchè, in ambito territoriale, da Enti, Istituzioni, Associazioni, con conferenze, performance, spettacoli.  
Area Continuità

Nell’ambito dell’attività di orientamento in entrata, realizzata con le scuole medie, ritenute naturale bacino d’utenza dell’Istituto, si segnala : 
(1) il progetto ‘Continuità’, volto a diffondere nelle scuola la conoscenza del piano dell’offerta 
      formativa del Liceo ; 
(2) il ‘Laboratorio di Greco’ , finalizzato a favorire un primo approccio con la disciplina per quegli 
     alunni che avranno scelto il nostro Liceo.
Programma Operativo Nazionale (Progetti PON)

Il Programma Operativo Nazionale, a cui la scuola partecipa anche per le annualità 2007-2013, è un programma pluriennale di intervento finanziato dal Fondo Sociale Europeo (FSE) e dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per superare i ritardi nazionali, nelle aree economicamente svantaggiate, nello settore delle infrastrutture e dei servizi. Tra le linee strategiche dei progetti PON vi è anche il campo dell’istruzione, nel quale si stanno attuando numerosi progetti finalizzati a sostenere l’innovazione didattica ed organizzativa, la formazione e l’aggiornamento dei docenti. 

I fondi PON finanziano programmi di sostegno ai processi, alle infrastrutture e alle risorse umane. In particolare sono finanziati programmi di servizio all’innovazione tecnologica, di dotazione di infrastrutture per laboratori scientifici, artistici, linguistici, multimediali e per attività di formazione dei docenti e degli alunni ai nuovi alfabeti della società dell’informazione (multimedialità, informatica, telematica).

La scuola ha già ottenuto in passato finanziamenti per l’attuazione di progetti legati al PON. Per lo scorso anno 2006 sono stati finanziati due progetti formativi relativi alla sviluppo di competenze informatiche di base, anche in vista del conseguimento del titolo ECDL (Progetto 1.1 a - "Instrumentum Computatorium") e per lo sviluppo delle competenze linguistiche relative alla lingua straniera (Progetto 1. 1 b. - “A cultural little Italy”).

Attualmente sono stati elaborati i seguenti progetti per i quali sono stati chiesti finanziamenti per complessivi 105.000 euro.

	Obiettivo
	Azione
	Progetto
	Destinatari

	B
	
	Laboratorio
	Docenti di scienze

	B
	
	Derive e Cabrì: la matematica con il pc
	Docenti di matematica

	B
	9 Sviluppo di competenze sulla gestione amministrativo-contabile e di controllo e sulle procedure di acquisizione di beni e servizi
	EEE Efficacia, efficienza, economicità in segreteria
	Personale ATA

	C
	1 Interventi per lo sviluppo delle competenze  chiave (comunicazione nelle lingue straniere)
	Let’s start talking
	Alunni

	C
	1 Interventi per lo sviluppo delle competenze  chiave (competenza matematica)
	Matematica e calcolo computerizzato
	Alunni

	C
	1 Interventi per lo sviluppo delle competenze  chiave (competenza digitale)
	Conoscere e usare il pc: 
preparazione all’ECDL
	Alunni

	C
	1 Interventi per lo sviluppo delle competenze  chiave (competenza in scienza e tecnologia)
	Per studiare all’università: test no problem
	Alunni

	C
	4 Interventi per promuovere l’eccellenza (gare disciplinari)
	Olimpiadi della matematica
	Alunni

	C
	4 Interventi per promuovere l’eccellenza (gare disciplinari)
	Gareggiare con il latino: prepararsi ai certamina
	Alunni

	C
	4 Interventi per promuovere l’eccellenza (gare disciplinari)
	Conoscere la materia: preparazione alle olimpiadi della chimica
	Alunni

	D
	1 Interventi formativi rivolti ai docenti e al personale della scuola sulle nuove tecnologie della comunicazione
	E-Citizen: la cittadinanza elettronica
	ATA

	D
	1 Interventi formativi rivolti ai docenti e al personale della scuola sulle nuove tecnologie della comunicazione
	Usare il PC per lavorare meglio: l’ECDL per chi lavora nella scuola
	ATA

	D
	1 Interventi formativi rivolti ai docenti e al personale della scuola sulle nuove tecnologie della comunicazione
	Le risorse informatiche per l’insegnamento dell’antichità classica
	Docenti di latino e greco


Partecipazione degli studenti
Il liceo valorizza le risorse e le capacità progettuali degli studenti favorendo la realizzazione delle proposte che a vario livello vengono avanzate dagli studenti, in particolare dall’Assemblea e dal Comitato che li rappresenta.

Le Assemblee studentesche sono di classe o di istituto e costituiscono un momento fondamentale di partecipazione democratica, di approfondimento, di riflessione e di confronto sui problemi della scuola e della società.

Il Comitato studentesco è l’organo rappresentativo di tutti gli studenti e promuove e realizza varie iniziative culturali e ludiche, offrendo per tale via un concreto contributo alla realizzazione del POF.

La componente studentesca è presente in Consiglio d’Istituto tramite i suoi rappresentanti che, per l’anno scolastico in corso, sono Salerno Giuseppe (III C), Parisi Marco (III A), Marra Antonio (II G) e Santimone Francesco (II A).

Partecipano alla Consulta Provinciale degli studenti gli alunni Bolettieri Roberta (III G), che è la Presidente, e Gammaldi Alessandro (III B).

I progetti degli studenti, vagliati e seguiti da docenti tutor,  sono tuttavia gestiti autonomamente dagli alunni. 

In particolare si segnala la ormai tradizionale edizione del Giornalino studentesco “La Vispa Teresa” che si configura come spazio autonomo della comunicazione degli alunni, luogo di raccolta di idee e di opinioni, mezzo di confronto e di libera espressione. 
Attività di orientamento
L’azione di orientamento è una delle attività di rilevanza strategica per la vita del nostro istituto. Secondo le disposizioni ministeriali, “l’orientamento si esplica in un insieme di attività che mirano a formare e potenziare le capacità degli alunni di conoscere se stessi, l’ambiente in cui vivono, i mutamenti culturali e socio-economici, le offerte formative, affinché possano essere protagonisti di un personale progetto di vita, e partecipare allo studio e alla vita familiare e sociale in modo attivo, paritario e responsabile” (D.M.n.487/97). In altri termini orientare, secondo noi docenti del Liceo De Sanctis,  significa sviluppare un insieme di attività che consentano all’alunno di costruire la capacità di progettare il proprio futuro in termini soddisfacenti e realistici.

In particolare l’attività di orientamento presso il nostro istituto si compone di due attività principali : orientamento in ingresso, rivolto agli alunni delle scuole medie inferiori, e orientamento in uscita rivolto agli alunni delle classi liceali.

Per la peculiarità dell’orientamento in ingresso , un gruppo di docenti della scuola svolge da anni un’azione precisa e capillare, attraverso lo svolgimento del progetto “Continuità” le cui fasi possono essere così sintetizzate: 

Scuola media :   
a) Informazione

b) Laboratori

Gli obiettivi del progetto sono  quelli di diffondere e promuovere il Liceo Ginnasio “F. De Sanctis” presso gli alunni delle ultime classi delle scuole medie inferiori, al fine di favorirne le iscrizioni alle quarte ginnasiali.

Tale azione è rivolta principalmente alle scuole che sono localizzate nelle vicinanze del Liceo, e che da sempre costituiscono il nostro principale bacino di utenza:

1. Torrione Alto

2. Monterisi

3. Lanzalone

4. Quasimodo

5. Giovanni XXIII

Tuttavia l’attività è rivolta anche alle   scuole ubicate in quartieri limitrofi o  in paesi vicini, in particolare nella zona orientale della provincia di Salerno.

In molti casi ci  rechiamo personalmente dai dirigenti scolastici degli istituti interessati, per concordare la modalità della nostra azione. Molte scolaresche vengono  in visita al Liceo De Sanctis, e hanno  modo di conoscere il nostro istituto, mentre in altri casi l’azione si svolge direttamente nella scuola media. Entrando nelle classi abbiamo la possibilità di dialogare direttamente con gli alunni interessati. 

In questi incontri  parliamo dell’importanza del metodo di studio che solo il liceo classico può offrire, ci  soffermiamo a descrivere le attrezzature in dotazione al nostro istituto, e sottolineiamo, soprattutto, la serietà e il rigore del nostro indirizzo di studio, invitando all’iscrizione solamente gli studenti veramente disposti ad affrontare la scuola con impegno, come per tradizione si conviene ad un Liceo Classico. Inoltre partecipiamo ad incontri pomeridiani organizzati dalle scuole medie al fine di parlare direttamente con i genitori.

In tale ambito si colloca anche la “Giornata dell’Orientamento” o “Open day” che si  svolge nel nostro liceo nel mese di Dicembre, che vede la partecipazione di moltissimi genitori ed alunni delle scuole medie .

Questi incontri sono  molto proficui perché ci consentono di conoscere direttamente le realtà delle singole scuole visitate, e ci permettono di incontrare molti colleghi delle scuole medie  con i quali abbiamo  la possibilità di riflettere sulle reciproche esperienze scolastiche, anche al fine di trovare un raccordo curricolare e formativo, di qui infatti il nome” Continuità” del progetto .

In questi ultimi anni si è  registrato un notevole aumento del numero di iscrizioni, che ha portato alla formazione di nuovi corsi. 
Attualmente esistono nel liceo 7 corsi completi , mentre il corso H è in fase di formazione  risultando presenti solo le classi : IV H, V H,  e I H.

La  tendenza di crescita del nostro istituto,  si evince dai grafici delle iscrizioni di questi ultimi  cinque anni.

[image: image1.emf]ISCRIZIONI 2003-04

12

5

11

22

5

1

29

6

12

1

31

6

3

1

5

15

2

37

6

4

0

5

10

15

20

25

30

35

40

1

SCUOLE

ALUNNI

Quasimodo

Tasso

S.Cipriano P.

Baronissi

De Filippis

Giffoni S.C.

Bellizzi

Ottati

Lanzalone

Giffoni V.P.

Sacro Cuore

Batt. Fiorentino

Monterisi

Montecorvino R.

Pio XI


  TOTALE ALUNNI: 187
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TOTALE ALUNNI: 202
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 TOTALE ALUNNI: 228
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     TOTALE ALUNNI :228
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    TOTALE ALUNNI : 198
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L’esperienza che abbiamo avuto modo di maturare,ci porta a sintetizzare in tal modo i principali motivi che secondo noi, inducono  i genitori ad indirizzare i loro figli presso il nostro istituto:
· L’importanza della cultura classica e di una preparazione seria e rigorosa.

· L’acquisizione di un metodo di studio che consenta agli alunni di lavorare in futuro in maniera autonoma.

· Il buon nome di cui gode il nostro istituto, infatti molti genitori ci dicono “… al De Sanctis  si studia seriamente….”

· La tranquillità dell’ambiente scolastico.

· La possibilità di usufruire di spazi e attrezzature a disposizione della scuola.

Ogni anno inoltre vengono organizzati , dei corsi di Laboratorio di greco, destinati agli alunni di III media che hanno presentato domanda di iscrizione presso il nostro istituto. Anche questa attività si è andata sviluppando nel tempo, per cui negli ultimi anni scolastici  abbiamo avuto la partecipazione di un congruo numero di  alunni divisi in vari gruppi, ciascuno seguito da un professore del ginnasio, con lo scopo di avvicinare gli alunni allo studio del greco, che è la materia che più “spaventa” gli alunni delle medie inferiori. 
Dal prossimo anno scolastico, nei primi giorni del mese di settembre, cioè prima dell’inizio delle attività didattiche, saranno attivati corsi di approfondimento e potenziamento delle conoscenze grammaticali e sintattiche acquisite nel corso della formazione della scuola media inferiore.

L’obiettivo primario della realizzazione dei suddetti corsi è quello di rendere più omogenee, nell’ambito del gruppo classe, le conoscenze suddette, così da poter affrontare lo studio delle discipline classiche, caratterizzante il corso di studi prescelto, con maggiore serenità da parte degli alunni iscritti a frequentare le quarte ginnasiali. 

Poi ci sono  altre attività di carattere pratico come la diffusione a mezzo stampa delle attività del Liceo,  e i contatti con il C.S.T.P. per migliorare i collegamenti con il nostro istituto.

Per ciò che concerne il secondo aspetto della nostra attività , l’orientamento in uscita è rivolto soprattutto alla scelta universitaria attraverso una ricca informazione delle offerte formative delle varie facoltà,  l’educazione alla scelta, e l’ attenzione alle caratteristiche personali dell’allievo.  

Ogni anno vengono coordinate le numerose offerte che riceviamo dalle diverse università italiane; infatti il nostro liceo è  invitato a partecipare a molte iniziative come testimoniano i contatti avuti con le università di Salerno, Napoli, Milano, Catania, Roma ecc. E’ ovvio che, compatibilmente con le attività didattiche, non è  possibile aderire a tutte le iniziative, ma in accordo con la presidenza è  necessario operare delle scelte, tenendo anche conto delle richieste degli alunni.

In occasione dell’attivita’ “Campus “ ,  organizzata dall’Università degli Studi di Salerno, la nostra scuola  aderisce all’invito del C.a.o.t. (Centro Ateneo Orientamento Tutorato), partecipando a  visite guidate presso l’ateneo salernitano. In questo modo gli alunni hanno  la possibilità di assistere alla presentazione delle offerte formative delle diverse facoltà dell’Università di Salerno, e di partecipare ad una simulazione dei test di accesso alle diverse facoltà secondo le loro inclinazioni, e secondo le loro eventuali scelte in merito .

Inoltre, in questa giornata, gli alunni hanno la possibilità di visitare il Campus  e di venire a contatto con l’ambiente universitario.

Durante l’anno scolastico si tengono incontri anche con rappresentanti di alcune università private. Gli studenti interessati  assistono alla presentazione dell’offerta formativa dell’Università Bocconi, e della Luiss, e molti superano i test di ingresso avendo così la possibilità di frequentare queste università con risultati lusinghieri.

A tal proposito occorre ricordare che il Liceo ogni anno organizza per gli alunni delle classi III, un corso di preparazione finalizzato al superamento dei test universitari, curato da docenti interni, i quali  provvedono a fortificare gli alunni nelle discipline specifiche richieste : matematica, fisica, chimica e biologia.

Ogni anno il Liceo collabora con la Facoltà di Scienze Politiche per la formazione di una scuola di eccellenza. Gli studenti interessati hanno la possibilità di seguire le lezioni tenute dai docenti universitari e di seguire un percorso di studi privilegiato.

  Inoltre alcuni docenti universitari  vengono direttamente nel nostro Istituto per presentare le  offerte formative delle diverse  Facoltà.

Laddove non è  possibile un contatto diretto con le varie università, soprattutto per non alterare troppo l’attività didattica, tutto il materiale informativo raccolto viene custodito nella Biblioteca d’istituto a disposizione degli alunni.

Negli anni scolastici passati è stato svolto un progetto di orientamento universitario con la cattedra  di psicologia della Facoltà di Lettere dell’Università di Salerno, che prevedeva  un test di orientamento finalizzato all’autoconoscenza degli alunni e all’individuazione delle proprie potenzialità e delle proprie attitudini, al fine di operare una scelta universitaria più consapevole e più aderente alle proprie effettive capacità.

Inoltre in collaborazione con l’associazione IGS Campania è stato portato avanti  un progetto dal titolo : IGS –Imprese  Giovani Studenti con l’obiettivo di orientare i giovani studenti al mondo del lavoro. Il progetto si proponeva di promuovere la cultura d’impresa, stimolare l’autompiego e la creazione di nuove imprese, favorire il raccordo tra mondo degli studi e quello del lavoro.  

Concludendo occorre sottolineare, come al di là di quelle che sono le difficoltà oggettive del nostro lavoro quotidiano, i risultati positivi conseguiti ogni anno, sono frutto  della sintesi di due fattori fondamentali: il costante e coerente impegno di coordinamento svolto dal gruppo dirigente, e l’elevata professionalità che contraddistingue la classe docente di questo istituto.

L’unione di questi due fattori si è rivelata secondo noi determinante, per la diffusione di un’immagine positiva della nostra scuola a livello cittadino, portando il Liceo De Sanctis ad essere una delle scuole più stimate ed ammirate. 
Attività di supporto, visite culturali e viaggi d’istruzione
Ad integrazione dell’attività didattica, sono previste visite guidate e viaggi d’istruzione culturalmente significativi per  le classi ginnasiali  e liceali. 

Nel rispetto delle norme ministeriali, il Collegio dei docenti stabilisce che le finalità delle visite guidate e dei viaggi d’istruzione devono essere congruenti con la programmazione didattica della scuola, e che la scelta delle mete deve essere funzionale agli obiettivi formativi, nel rispetto delle caratteristiche delle classi.

Il Consiglio di classe, nella riunione del mese di Novembre, all’interno della programmazione didattica, ha fissato gli obiettivi didattico-culturali e relazionali del viaggio, ne ha stabilito il programma , proponendo il nome del docente accompagnatore. 

La Commissione di viaggi d’Istruzione, presieduta da un docente del Liceo e composta da un genitore, da un alunno e da un componente del personale ATA, facenti parte del Consiglio d’Istituto, ha il compito di valutare le mete, analizzare i preventivi di spesa, approntare il progetto comparativo da inviare alla Giunta Esecutiva, formulando le proprie osservazioni .

A viaggio effettuato, sarà compito della suddetta Commissione monitorare l’andamento e l’esito delle attività , che sarà oggetto di valutazione del Dirigente Scolastico e del Consiglio di Classe che ha effettuato il viaggio. 

In caso di variazioni relative al viaggio (meta, orari, costi) il docente responsabile ne darà comunicazione prontamente alle famiglie.

Valutazione degli allievi
La valutazione è un processo complesso e continuo all’interno di tutta l’azione didattico-educativa, è un confronto tra i risultati raggiunti e gli obiettivi, è un giudizio di valore che tiene conto di molteplici elementi e che richiede una rilevazione valida ed accurata.

Assume una particolare valenza formativa, oltre che di controllo, perché contribuisce a meglio orientare e gestire l’attività di insegnamento e di apprendimento.

La valutazione periodica e di fine anno è anche il momento in cui la scuola valuta se stessa, permettendo ai docenti di provare la validità dei percorsi formativi progettati ed attuati.

Essa deve avvalersi di ogni apporto che giovi alla chiarezza e alla completezza del giudizio.

Quest’ ultimo sarà determinato non solo dalle verifiche dell’andamento didattico, ma anche dalla considerazione dei livelli di partenza, delle difficoltà incontrate dall’alunno e dalle prestazioni offerte in rapporto alle finalità educative e culturali.
Ogni studente ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento. 
A tal riguardo i docenti sono obbligati a comunicare contestualmente gli esiti delle prove orali, mentre per le verifiche scritte gli elaborati, con relativa valutazione, dovranno essere riconsegnati entro un numero di giorni funzionale all’efficacia della correzione.
L’anno scolastico è stato suddiviso in due quadrimestri.

Il primo quadrimestre si concluderà il 31 gennaio 2008 ed il secondo il 7 giugno 2008.

La valutazione si baserà su prove scritte, non meno di tre in ciascun quadrimestre, e verifiche orali, almeno in numero di due, per ciascun quadrimestre.

Le verifiche saranno organizzate, per tutte le classi, nelle seguenti forme: prove scritte, prove orali, prove grafiche e prove pratiche.
Le terze classi liceali sosterranno almeno due simulazioni della terza prova dell’Esame di Stato.
Nel corso di ciascun quadrimestre è stata prevista la formulazione di una scheda informativa, consegnata ai genitori dei discenti, riportante un giudizio complessivo relativo alla partecipazione al dialogo educativo, all’impegno e al profitto dell’alunno.  
Griglie di valutazione adottate
GRIGLIE DI VALUTAZIONE DEL DIPARTIMENTO UMANISTICO-LINGUISTICO

	Italiano scritto al ginnasio



	Descrittori
	PUNTI

	Pertinenza e logico sviluppo dell’argomento proposto


	1/3

	Esposizione ordinata


	1/2



	Correttezza ortografica e morfo-sintattica


	1/4

	Capacità personali critiche, analitiche e di elaborazione


	1


	Latino, Greco, Inglese



	Descrittori
	PUNTI

	Comprensione del testo nelle sue linee essenziali


	1/3

	Completezza


	1/2

	Rispetto delle norme morfo-sintattiche


	1/4

	Resa adeguata


	0/1


	Italiano al liceo (analisi del testo)



	Descrittori
	PUNTI

	Aderenza alla tipologia


	1/3

	Interpretazione e comprenzione del testo


	1/3

	Capacità di cogliere le strutture formali del testo


	1/3

	Capacità di contestualizzare


	1/3

	Correttezza morfo-sintattica e linguistica


	1/3


	Italiano al liceo (Articolo di giornale e Saggio breve)


	Descrittori
	PUNTI

	Aderenza alla tipologia


	1/3

	Coerenza e coesione


	1/3

	Capacità di leggere, interpretare e analizzare criticamente i documenti proposti dalla traccia


	1/3

	Conoscenza dei contenuti


	1/3

	Correttezza morfo-sintattica e lessicale e adeguatezza dello stile alla tipologia della prova


	1/3


	Italiano (tipologie C e D)


	Descrittori
	PUNTI

	Aderenza alla tipologia


	1/3

	Conoscenza degli argomenti


	1/3

	Coerenza e coesione


	1/3

	Capacità di rielaborazione critica


	1/3

	Correttezza morfo-sintattica e lessicale
	1/3


	Latino e greco al liceo (versioni)



	Indicatori
	Descrittori
	Punti

	Conoscenze

morfo-sintattiche


	Gravi e numerosi errori di morfologia e di sintassi
	1

	
	Numerosi errori di morfologia e di sintassi in parte gravi
	2

	
	Qualche errore di morfologia e di sintassi
	3

	
	Adeguata correttezza morfo-sintattica
	4

	
	Sicura padronanza delle strutture linguistiche
	5

	Capacità esegetiche
	Equivoci di lettura e di interpretazione
	1

	
	Comprensione del testo per singole frasi, ma non del testo nel suo insieme
	2

	
	Comprensione del testo per singoli periodi, ma non del testo nel suo insieme
	3

	
	Comprensione globalmente corretta del testo
	4

	
	Comprensione corretta del testo
	5

	Competenze

traduttive
	Traduzione disarticolata nella produzione del testo, nei nessi logico-sintattici e impropria nell’uso del lessico
	1

	
	Traduzione imprecisa nella produzione del testo,nei nessi logico-sintattici e poco corretta nelle soluzioni lessicali
	2

	
	Traduzione parzialmente precisa nella produzione del testo,nei nessi logico-sintattici e nelle soluzioni lessicali
	3

	
	Traduzione lineare e letterale, globalmente adeguata nella resa lessicale
	4

	
	Traduzione fedele al testo, fluida nell’articolazione dei periodi ed efficace nella resa espressiva
	5


	Inglese



	Descrittori
	Punti

	Comprensione di testi scritti di carattere generale e letterario


	1/3

	Uso e conoscenza delle strutture morfo-sintattiche e del lessico appropriato


	1/3

	Capacità di analisi e sintesi relative ad un testo, ad un autore o a un periodo letterario, con riferimenti ad altri autori italiani e stranieri


	1/3

	Quantità di informazioni efficacemente trasmesse


	1/3

	Rielaborazione autonoma dei contenuti


	1/3


	Tabella di conversione dei voti

	VOTI IN DECIMI


	VOTI IN QUINDICESIMI
	VOTI IN TRENTACINQUESIMI

	2
	2
	2

	2+
	2
	3

	2,5
	3
	4

	3-
	
	

	3
	4
	6

	3+
	
	

	3,5
	5
	8

	4-
	
	

	4
	6
	10

	4+
	
	11-12

	4,5
	7
	13

	4/5, 5-
	7
	14-15

	5
	8
	16

	5+
	
	17-18

	5,5
	9
	19

	5/6, 6-
	
	20-21

	6
	10
	22

	6+
	
	23-24

	6,5
	11
	25

	7-
	
	26-27

	7
	12
	28

	7+
	
	29-30

	7,5
	13
	31

	7/8, 8-
	
	32-33

	8
	14
	34

	> 8
	15
	35


GRIGLIE DEL DIPARTIMENTO DI FILOSOFIA E SCIENZE UMANE

	Griglia di valutazione per le verifiche di storia



	Indicatore
	Punti
	Descrittore

	Conoscenze
	1
	Gravi lacune (eventualmente gravi difficoltà nella collocazione spazio-temporale dei fatti storici)

	
	2
	Approssimativa e sommaria (eventualmente non sempre ben correlata)

	
	3
	Sufficiente (più o meno completa, comunque non sotto la soglia della sufficienza, cogliendo almeno le principali correlazioni tra fatti storici) 

	
	4
	Esaustiva, ben strutturata, originale e approfondita da ampie ricerche personali scientificamente documentate

	Competenza

linguistica
	1,5
	Uso abbastanza corretto del linguaggio comune, con inserti occasionali del lessico storiografico correttamente utilizzati

	
	2
	Buona padronanza della lingua italiana e utilizzo rigoroso del lessico storiografico tutte le volte in cui viene richiesto

	Correlazioni

(competenza

argomentativi

applicata al

sapere storico)
	0,5
	Individua in maniera insufficiente solo alcune correlazioni più semplici

	
	1,5
	Argomenta in maniera semplice e sufficiente nel cogliere le principali interconnessioni insite nella complessità del fatto storico 

	
	2
	Tutte le interconnessioni insite nella complessità del fatto storico vengono opportunamente argomentate, selezionando, contestualizzando e motivando la scelta dei dati a disposizione

	Capacità di rielaborazione

personale
	1
	Mostra buone/discrete capacità di interpretazione/valutazione di un fatto storico argomentando il proprio punto di vista attraverso il confronto con fonti manualistiche quali il libro di testo

	
	2
	Nella ricostruzione completa e corretta della complessità di un fatto storico è in grado di compiere almeno una di queste operazioni:

- sa formulare domande e/o individuare il nodo problematico insito nella complessità di un fatto storico, tentando possibili risposte, articolando il proprio punto di vista in rapporto al dibattito storiografico e/o al richiamo documentato a fatti e/o documenti

- sa esprimere con consapevolezza gli usi valoriali e/o ideologici e/o sociali e/o politici (propri/impropri) che vengono fatti della memoria storica 

- sa riflettere ed esplicitare gli elementi attivi nella formazione della memoria storica, evidenziandone i presupposti espliciti ed impliciti, quindi sviluppandone le conseguenze, e/o i possibili sviluppi alternativi nel tempo 

	Sono possibili punteggi intermedi: per es. Comp.  argoment. = 1, ossia punteggio compreso tra 0,5 e 1,5 (evidentemente significa, che l’argomentazione è intuitiva, semplice, ma solo saltuariamente corretta).


	Griglia di valutazione per le verifiche di filosofia



	Indicatore
	Punti
	Descrittore

	Conoscenze
	1
	Gravi lacune

	
	2
	Approssimativa e sommaria (eventualmente non ben strutturata)

	
	3
	Sufficiente (più o meno completa, comunque non sotto la soglia della sufficienza; eventualmente con una strutturazione semplice, ma nell'insieme corretta)

	
	4
	Esaustiva, ben strutturata, originale e approfondita da ampie ricerche personali scientificamente documentate

	Competenza

linguistica
	1,5
	Uso abbastanza corretto del linguaggio comune, con inserti occasionali del lessico filosofico correttamente utilizzati

	
	2
	Buona padronanza della lingua italiana e utilizzo rigoroso del lessico filosofico tutte le volte in cui viene richiesto

	Competenza

argomentativa
	0,5
	Argomenta in modo incompleto, sommario, in molti casi errato

	
	1,5
	Argomenta in modo semplice, ma complessivamente corretto

	
	2
	Tutte le argomentazioni sono svolte con chiarezza, effettuando opportune connessioni di pensiero attraverso un uso corretto e consapevole dei connettivi logici

	Capacità

di

rielaborazione

personale
	1
	Ha buone/discrete capacità logico-intuitive che utilizza per esprimere in maniera sommaria, anche se complessivamente corretta, il proprio punto di vista su un problema, una corrente, un’opera filosofica o il pensiero di un autore

	
	
	

	
	2
	Nella ricostruzione completa e corretta di un problema, una corrente, un’opera filosofica o il pensiero di un autore è in grado di compiere almeno una di queste operazioni:

- cfr. autori individuando analogie/differenze;

- esplora modelli di risposte alternative date ad uno stesso problema,   

   valutandone le conseguenze

- mostra capacità di riflettere e di ricontestualizzare le conseguenze che 
   scaturiscono da una o più posizioni filosofiche

- riformula i termini di una questione filosofica anche attraverso un uso 
  creativo del linguaggio, utilizzando metafore, analogie ecc.

	Sono possibili punteggi intermedi: per es. Correl. = 1, ossia punteggio compreso tra 0,5 e 1,5 (evidentemente significa, che l’argomentazione è intuitiva, semplice, ma solo saltuariamente corretta).


GRIGLIE DI VALUTAZIONE DEL DIPARTIMENTO SCIENTIFICO
	Griglia di valutazione delle verifiche di matematica


	Indicatore
	Punti
	Descrittore

	Conoscenze

(definizioni, di definizioni, simboli, proprietà, regole di calcolo e teoremi)
	1
	Carenti – non conosce i simboli del linguaggio

	
	2
	Superficiali/parziali – conosce alcuni simboli e modi di indicare 

	
	3
	Complete – conosce il significato dei simboli e i modi di indicare

	
	4
	Approfondite – esposizione sintetica in linguaggio scientifico

	Abilità/capacità

(di applicare le conoscenze e gli strumenti logici e tecnici per affrontare argomenti e problemi elementari.)
	1
	Applica alcune conoscenze con metodo disordinato

	
	2
	Applica le conoscenze solo se guidato, con metodo e linguaggio impreciso

	
	3
	Applica alcune conoscenze utili e gli strumenti logici alla risoluzione di problemi elementari con metodo e linguaggio adeguato

	
	4
	Se guidato applica le conoscenze e gli strumenti logici anche alla risoluzione di problemi complessi, con metodo e linguaggio ordinato e preciso

	Competenze

(Capacità di affrontare autonomamente argomenti e problemi  complessi )
	0,5


	Analisi, correlazione logica e rielaborazione carenti, linguaggio naturale

	
	1
	Analisi, correlazione logica e rielaborazione autonoma solo per gli aspetti essenziali, esposizione in linguaggio scientifico e tecniche di calcolo corrette

	
	2
	Analisi, correlazione logica e rielaborazione critica di tutti gli argomenti proposti, esposizione sintetica in linguaggio scientifico e tecniche di calcolo adeguate e precise


	Griglia di valutazione delle verifiche di fisica



	Indicatori
	Punti
	Descrittori

	Conoscenze

 (definizioni, di definizioni, simboli, proprietà, regole di calcolo e teoremi)
	1

1

1

1
	a) Significato teorico e pratico delle fasi del metodo sperimentale galileiano

b) Definizioni concettuali e formali specifiche dei contenuti delle varie tematiche

c) Conoscenza dei metodi e delle regole di elaborazione dei dati

d) Conoscenza dei termini specifici del linguaggio 

	Abilità

(di applicare le conoscenze e gli strumenti logici e tecnici per affrontare argomenti e problemi elementari.)
	2

4

4

2
	a) Applicazione delle tecniche operative e logiche per la realizzazione o la descrizione di un’esperienza di verifica di una relazione fra grandezze

b) Uso corretto delle tecniche di calcolo della formalizzazione  delle relazioni fragrandezze e di elaborazione di dati in tabelle e grafici     (anche con strumenti  informatici di disegno e calcolo MS Excel) 

c) Interpretazione logica corretta dei risultati dell’elaborazione

     (anche con strumenti  informatici MS Excel, CoachLabII) 

d)  Uso del  linguaggio scientifico specifico 

	Competenze

(Capacità di affrontare autonomamente argomenti e problemi  complessi )
	1

2

1


	a) Saper applicare autonomamente le tecniche logiche ed operative utili per la realizzazione e la comprensione di un’esperienza di verifica.

b) Saper correlare logicamente le informazioni culturali delle varie tematiche della fisica    

c) Saper comunicare con metodo e linguaggio scientifico corretto e preciso  


	Griglia di valutazione per la correzione della relazione di laboratorio



	Descrittori
	P. max

	Contenuti teorici
	3

	Foto o schema, linguaggio e metodo ordinato


	4

	Individuazione e descrizione sintetica dello scopo
	6

	Formalizzazione dell’ipotesi
	10

	Individuazione e descrizione corretta dell’occorrente
	2

	Descrizione del metodo di elaborazione
	5

	Elaborazione di misure, tabelle, grafici e calcoli
	10

	Interpretazione dei risultati rispetto all’ipotesi
	10

	TOTALE
	50

	Griglia di valutazione delle verifiche di scienze


	Indicatore
	Punti
	Descrittore



	Conoscenze

(definizioni, concetti, simboli, termini, procedimenti, contenuti)
	1
	Carenti / lacunose 

	
	2
	Superficiali / parziali 

	
	3
	Complete, ma non approfondite 

	
	4
	Complete e approfondite  

	Capacità

(uso del linguaggio scientifico, di simboli, termini, procedimenti; analisi, sintesi, correlazione, rielaborazione)
	1
	Analisi e sintesi incoerenti – uso improprio del linguaggio scientifico

	
	2
	Comprensione degli aspetti essenziali - esposizione semplice

	
	3
	Correlazione e rielaborazione corrette – uso corretto del linguaggio scientifico

	
	4
	Analisi e rielaborazione critica delle situazioni – esposizione ampliata e ricco lessico

	Competenze

(applicazione delle conoscenze acquisite nella soluzione di esercizi e problemi e nell’affrontare situazioni diverse)
	0,5
	Applica in maniera errata

	
	1
	Applica solo se guidato

	
	1,5
	Applica autonomamente le conoscenze acquisite 

	
	2
	Affronta e individua soluzioni di problemi complessi.


Il sistema dei crediti e dei debiti formativi






 
Il debito formativo

Gli istituti e le scuole di istruzione secondaria superiore, ivi compresi quelli all’estero, attivano interventi didattici ed educativi per alunni il cui profitto, durante il corso dell’anno scolastico, sia risultato insufficiente in una o più materie» [D.L. n° 253 del 29/6/1995, convertito con Legge n° 352 dell’8/8/1995].

«Nei confronti degli alunni che presentino un’insufficienza non grave in una o più discipline, tale da non determinare, comunque, una carenza nella preparazione complessiva, prima dell’approvazione dei voti, il Consiglio di classe, sulla base di parametri di giudizio stabiliti preventivamente, procede ad una valutazione che tenga conto:  a) della possibilità dell’alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline interessate nel corso dell’anno scolastico successivo. A tal fine saranno effettuati appositi accertamenti da parte del docente della disciplina sul superamento delle carenze formative riscontrate (debito formativo)…» [O.M. n° 266/1997, art. 12, c. 5].
Modalità di recupero dei debiti formativi

· Dal Decreto Ministeriale P.I. n. 42 del 22 maggio 2007 .

« … Art. 3

Modalità di recupero dei debiti formativi

1. Nel caso di promozione deliberata ai sensi dell’art. 193 – bis, comma 3, del Testo Unico, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, il dirigente scolastico comunica, per iscritto, alla famiglia le motivazioni delle decisioni assunte dal Consiglio di classe, nonché un dettagliato resoconto sulle carenze dell'alunno, indicando anche i voti proposti dai docenti in sede di scrutinio nella disciplina o nelle discipline nelle quali l'alunno non ha raggiunto la sufficienza. Contestualmente, il dirigente scolastico fa presente alla famiglia che, ai fini dell'ammissione all'esame di Stato, gli alunni debbono comunque saldare i debiti formativi contratti nei precedenti anni scolastici.

2. Di norma, l'alunno salda il debito formativo nel corso dell'anno scolastico immediatamente successivo a quello in cui il debito medesimo è stato contratto. Tenuto conto della natura delle carenze residue o di particolari situazioni che abbiano comunque impedito il completamento del recupero intrapreso, il Consiglio di classe nello scrutinio finale de! penultimo anno, può decidere di concedere all'alunno la possibilità di estinguere il debito, o la parte residua di debito, nel corso dell’ultimo anno. Il Consiglio di classe deve motivare la decisione assunta di promuovere alla classe terminale l'alunno che non abbia saldato il debito formativo contratto nella terzultima classe, specialmente nel caso in cui l'alunno medesimo sia promosso con debito formativo relativo anche alla penultima classe.

3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano nei confronti degli alunni della terzultima classe promossi con debito formativo nello scrutinio finale dell'anno scolastico 2006/2007 e vengono estese agli studenti promossi con debito formativo nello scrutinio finale dell'anno scolastico 2007/2008.

4. Nello scrutinio del primo trimestre o del primo quadrimestre dell'anno terminale il Consiglio di classe esamina la posizione degli alunni con riferimento al saldo dei "debiti formativi, ivi compresi quelli contratti nel terzultimo anno ed eventualmente non saldati entro il penultimo anno. Constatata la presenza di debiti formativi non saldati, il Consiglio di classe predispone, per gli alunni interessati, prove specifiche volte a verificare il superamento delle lacune pregresse riscontrate. Del calendario di effettuazione delle prove il dirigente scolastico informa per iscritto gli alunni e le rispettive famiglie. I risultati delle prove devono essere comunicati agii interessati e alle loro famiglie prima del 15 marzo.

5. Nei confronti degli alunni che abbiano saldato nell'ultimo anno di corso i debiti formativi contratti nel terzultimo anno non si procede alla eventuale integrazione del credito scolastico relativo al terzultimo anno.

6. Il Collegio dei docenti ed i singoli Consigli di classe all'inizio dell'anno scolastico programmano criteri, tempi e modalità per l'attivazione degli interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti formativi, definendo altresì modalità di informativa alla famiglia da parte dei Consigli di classe in ordine all'andamento e agli esiti delle attività di recupero.

7. Il recupero dei debiti formativi, negli istituti tecnici e professionali, per le discipline aventi dimensione pratica o laboratoriale, può avvenire anche all’interno di "laboratori didattici" attivati in collaborazione con le imprese, il mondo del lavoro e gli Enti locali.

8. Al fine di prevenire l'insuccesso scolastico e di ridurre gli interventi di recupero, il Collegio dei docenti ed i singoli Consigli di classe, in sede di programmazione educativa e didattica predispongono attività di  sostegno da svolgersi nel corso dello stesso anno scolastico nel quale l’alunno evidenzia carenze di preparazione in una o più discipline.

9. I Consigli di classe, a conclusione degli interventi di recupero, procedono ad accertare se i debiti rilevati siano stati saldati. Di tale accertamento è data idonea e tempestiva informazione sia agli alunni che alle famiglie.

Art. 4

Articolazione degli interventi di recupero dei debiti formativi

1. Nella organizzazione degli interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti formativi può essere adottata anche un'articolazione diversa da quella per classe, che tenga però conto degli obiettivi formativi che devono essere raggiunti dai singoli alunni.

2. Le istituzioni scolastiche, nella loro autonomia didattica ed organizzativa, possono attivare gli interventi di cui al comma 1 anche a partire dal termine delle lezioni dell’anno scolastico nel quale il debito è stato rilevato.

3. Le istituzioni scolastiche possono individuare anche modalità diverse ed innovative di attività di recupero, che prevedano collaborazioni esterne, al fine di garantire nelle scelte la centralità dei bisogni formativi dello studente».

· Dal Decreto Ministeriale P.I. n. 80 del 3 ottobre 2007 :

«… Art. 1

Le attività di sostegno e di recupero, come previsto dal D.M. n. 42 del 22 maggio 2007, costituiscono parte ordinaria e permanente del piano dell’offerta formativa.

Le istituzioni scolastiche sono tenute comunque a organizzare, subito dopo gli scrutini intermedi,  interventi didattico-educativi  di recupero per gli studenti che in quella sede abbiano presentato insufficienze in una o più discipline, al fine di un tempestivo recupero delle carenze rilevate.

Art. 2

Gli studenti di cui all’articolo 1 sono tenuti alla frequenza degli interventi suddetti. Al termine di tali attività saranno effettuate, da parte dei docenti delle discipline della classe di appartenenza, verifiche intermedie di cui si dà comunicazione alle famiglie.

Qualora i genitori o coloro che ne esercitano la relativa potestà non ritengano di avvalersi  dell’iniziativa di recupero organizzata dalle scuole, debbono comunicarlo alla scuola stessa, fermo restando l’obbligo per lo studente di sottoporsi alle verifiche di cui al primo comma.

Art. 3

Nella organizzazione degli interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti formativi può essere adottata, - anche nell’ambito della utilizzazione della quota del 20% prevista dal D.M. n. 47 del 13.06.2006 - una articolazione diversa da quella per classe, che tenga però conto degli obiettivi formativi che devono essere raggiunti dagli alunni.

Le istituzioni scolastiche possono individuare e/o approvare anche modalità diverse ed innovative di attività di recupero attraverso l’utilizzazione dei docenti  della scuola, ai sensi della vigente disciplina contrattuale, e/o collaborazioni con soggetti esterni, volte a soddisfare  gli specifici bisogni formativi di ciascuno studente.  

In tutti i casi i Consigli di classe, su indicazione dei singoli insegnanti delle materie oggetto di recupero, mantengono la responsabilità didattica nell’individuare la natura delle carenze, nell’indicare gli obiettivi dell’azione di recupero e nel verificarne gli esiti ai fini del saldo del debito formativo. Il Dirigente scolastico è tenuto a promuovere, nel rispetto delle prerogative degli Organi Collegiali della scuola, gli adempimenti necessari per assicurare lo svolgimento delle attività programmate.

Art. 4

Il recupero dei debiti formativi può avvenire anche utilizzando modalità laboratoriali.

Art. 5

Nei confronti degli studenti per i quali, al termine delle lezioni, è stato constatato  il mancato conseguimento della sufficienza in una o più discipline, che non comporti tuttavia un immediato giudizio di non promozione,  il Consiglio di classe procede al rinvio della formulazione del giudizio finale.

La scuola comunica subito alle famiglie, per iscritto, le decisioni assunte dal consiglio di classe, indicando le specifiche carenze rilevate per ciascuno alunno dai docenti delle singole discipline e i voti proposti in sede di scrutinio nella disciplina o nelle discipline nelle quali l’alunno non ha raggiunto la sufficienza. Contestualmente vengono  comunicati gli interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti formativi che la scuola è tenuta a portare a termine entro la fine dell’anno scolastico, le modalità e tempi delle relative verifiche.

Analogamente a quanto previsto dal precedente art. 2, se i genitori o coloro che ne esercitano la relativa potestà non ritengano di avvalersi delle iniziative di recupero organizzate dalle scuole, debbono comunicarlo alla scuola stessa, fermo restando l’obbligo per lo studente di sottoporsi alle verifiche di cui al comma precedente..

Art. 6

A conclusione dei suddetti interventi didattici, di norma entro il 31 agosto dell’anno scolastico di riferimento, salvo particolari esigenze organizzative delle istituzioni scolastiche, e comunque non oltre la data di inizio delle lezioni dell’anno scolastico successivo, il Consiglio di classe, in sede di integrazione dello scrutinio finale, procede alla verifica dei risultati conseguiti e alla formulazione del giudizio definitivo che, in caso di esito positivo, comporta l’ammissione dell’alunno alla frequenza della classe successiva.

Art 7

Nei confronti degli studenti valutati positivamente in sede di verifica finale al termine  del terz’ultimo e penultimo anno di corso, il Consiglio di classe procede altresì all’attribuzione del punteggio di credito scolastico.

Art. 8

Per i candidati agli esami di Stato, a conclusione dell’anno scolastico 2007/2008, continuano ad applicarsi - relativamente ai debiti formativi e all’attribuzione del punteggio per il credito scolastico, ai sensi dell’art. 3, comma 1, della legge 11 gennaio 2007, n. 1 - le disposizioni vigenti alla data di entrata in vigore della medesima legge n. 1/2007. 

A decorrere dall’anno scolastico 2008-2009, per gli studenti dell’ultimo anno di corso che nello scrutinio del primo trimestre o del primo quadrimestre presentino insufficienze in una o più discipline, il Consiglio di classe predispone iniziative di sostegno e relative verifiche, da svolgersi entro il termine delle lezioni, al fine di porre gli studenti predetti nella condizione di conseguire una valutazione complessivamente positiva in sede di scrutinio di ammissione all’esame di Stato.

Art. 9

Il piano dell’offerta formativa di ciascuna istituzione scolastica definisce le modalità di recupero e di verifica dell’avvenuto saldo dei debiti formativi, sulla base di criteri generali stabiliti con Ordinanza del Ministro della Pubblica istruzione.

Le relative modifiche del piano dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2007/2008 sono effettuate entro il 31 dicembre 2007 e comunicate alle famiglie…».

NOTA: Con apposita integrazione al POF, saranno fissate le modalità di recupero e di verifica dei debiti proposte dai Consigli di Classe e deliberate dal Collegio dei Docenti e comunicate alle famiglie entro il 31 dicembre 2007. Per definire le modalità di recupero e di verifica dei debiti, si attende l’emanazione da parte del Ministro P.I. dell’Ordinanza di cui al precedente articolo 9. 

Il credito formativo
«1. Ai fini previsti dal presente regolamento, il credito formativo consiste in ogni qualificata esperienza, debitamente documentata, dalla quale derivino competenze coerenti con il tipo di corso cui si riferisce l’esame di Stato; la coerenza, che può essere individuata nell’omogeneità con i contenuti tematici del corso, nel loro approfondimento, nel loro ampliamento, nella loro concreta attuazione, è accertata per i candidati interni e per i candidati esterni, rispettivamente, dai consigli di classe e dalle commissioni d’esame…. Il Ministro della pubblica istruzione individua le tipologie  di esperienze che danno luogo al credito formativo con proprio decreto» [D.P.R.  n° 323 del 23/7/1998, art. 12].
Credito Scolastico









 
Il credito scolastico, da attribuire agli alunni delle classi liceali in sede di scrutinio finale, va espresso in numero intero, tenendo conto di:

· media dei voti;

· assiduità nella frequenza scolastica;

· interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo;

· attività complementari ed integrative;

· crediti formativi. 

Tutte le certificazioni non rilasciate dalle scuole, per concorrere al credito formativo, dovranno comprovare l’acquisizione di conoscenze, competenze e capacità coerenti con il corso di studi.

Il cumulo di 3 (tre) ritardi o uscite anticipate equivale ad 1(uno) giorno di assenza.

Sarà attribuito il minimo tabellare del credito se il numero totale delle assenze fatte registrare dall’alunno nel corso dell’anno scolastico dovesse risultare superiore a 35 giorni. 

Si precisa che saranno decurtate le assenze continuative giustificate con certificato medico o determinate da gravi e comprovati impedimenti. 

Saranno decurtati inoltre i ritardi imputabili a disservizio dei trasporti per gli alunni pendolari.
Assegnazione credito scolastico

	Classi  I e II

	Media dei voti
	Punti
	Eventuali

	M = 6
	3 – 4 
	Si attribuisce il 2° punto della banda di oscillazione se l’alunno soddisfa almeno TRE dei seguenti indicatori, di cui uno sia quello riportato alla lettera B:

	
	A
	Interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo 

	
	B
	Assiduità (n. assenze non superiore a 35)

	
	C
	Attività complementari ed integrative

	
	D
	Crediti formativi certificati e coerenti con il corso di studi

	
	
	

	6 < M ( 7
	4 – 5 
	Si attribuisce il 2° punto della banda di oscillazione se l’alunno ha la media di profitto pari a 7 e rispetta l’indicatore B oppure soddisfa almeno TRE dei seguenti indicatori, di cui uno sia quello riportato alla lettera B:

	
	A
	Interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo

	
	B
	Assiduità (n. assenze non superiore a 35)

	
	C
	Media di profitto compresa tra 6,4 e 6,9

	
	D
	Attività complementari ed integrative

	
	E
	Crediti formativi certificati e coerenti con il corso di studi

	
	
	

	7 < M ( 8
	5 – 6
	Si attribuisce il 2° punto della banda di oscillazione se l’alunno ha la media di profitto pari a 8 e rispetta l’indicatore B oppure soddisfa almeno TRE dei seguenti indicatori, di cui uno sia quello riportato alla lettera B:

	
	A
	Interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo

	
	B
	Assiduità (n. assenze non superiore a 35)

	
	C
	Media di profitto compresa tra 7,4 e 7,9

	
	D
	Attività complementari ed integrative

	
	E
	Crediti formativi certificati e coerenti con il corso di studi

	
	
	

	8 < M ( 10
	6 – 8 
	Si attribuisce il 2° punto della banda di oscillazione se l’alunno soddisfa almeno TRE dei seguenti indicatori, di cui uno sia quello riportato alla lettera B. Si attribuisce il 3° punto della banda di oscillazione se l’alunno ha la media di profitto compresa tra 8,3 e 10 e rispetta l’indicatore B. 

	
	A
	Interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo

	
	B
	Assiduità (n. assenze non superiore a 35)

	
	C
	Media di profitto 8,2

	
	D
	Attività complementari ed integrative

	
	E
	Crediti formativi certificati e coerenti con il corso di studi


	Classe III

	Media dei voti
	Punti
	Eventuali

	Inferiore a 5
	0
	Se la media dei voti è inferiore a 5, non si attribuisce alcun punto.

	5 < M < 6
	1 - 3
	Si attribuisce il 2° punto della banda di oscillazione se l’alunno soddisfa almeno TRE dei seguenti indicatori di cui uno sia quello riportato alla lettera B. Si attribuisce il 3° punto della banda di oscillazione se l’alunno ha la media di profitto compresa tra 5,6 e 5,9 e rispetta l’indicatore B.

	
	A
	Interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo

	
	B
	Assiduità (n. assenze non superiore a 35)

	
	C
	Media di profitto compresa tra 5,3 e 5,5

	
	D
	Attività complementari ed integrative

	
	E
	Crediti formativi certificati e coerenti con il corso di studi

	M = 6,00
	4 - 5
	Si attribuisce il 2° punto della banda di oscillazione se l’alunno soddisfa almeno TRE dei seguenti indicatori, di cui uno sia quello riportato alla lettera B.

	
	A
	Interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo

	
	B
	Assiduità (n. assenze non superiore a 35)

	
	C
	Attività complementari ed integrative

	
	D
	Crediti formativi certificati e coerenti con il corso di studi

	6 < M ( 7
	5 - 6
	Si attribuisce il 2° punto della banda di oscillazione se l’alunno ha la media di profitto pari a 7 e rispetta l’indicatore B oppure soddisfa almeno TRE dei seguenti indicatori, di cui uno sia quello riportato alla lettera B.

	
	A
	Interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo

	
	B
	Assiduità (n. assenze non superiore a 35)

	
	C
	Media di profitto compresa tra 6,4 e 6,9

	
	D
	Attività complementari ed integrative

	
	E
	Crediti formativi certificati e coerenti con il corso di studi

	7 < M ( 8
	6 - 7
	Si attribuisce il 2° punto della banda di oscillazione se l’alunno ha la media di profitto pari a 8 e rispetta l’indicatore B oppure soddisfa almeno TRE dei seguenti indicatori, di cui uno sia quello riportato alla lettera B.

	
	A
	Interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo

	
	B
	Assiduità (n. assenze non superiore a 35)

	
	C
	Media di profitto compresa tra 7,4 e 7,9

	
	D
	Attività complementari ed integrative

	
	E
	Crediti formativi certificati e coerenti con il corso di studi

	8 < M ( 10
	7 - 8
	Si attribuisce il 2° punto della banda di oscillazione se l’alunno soddisfa almeno TRE dei seguenti indicatori, di cui uno sia quello riportato alla lettera B.

	
	A
	Interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo

	
	B
	Assiduità (n. assenze non superiore a 35)

	
	C
	Media di profitto compresa tra 8,2 e 10

	
	D
	Attività complementari ed integrative

	
	E
	Crediti formativi certificati e coerenti con il corso di studi


Strutture, risorse, servizi

La scuola si è dotata di moderne ed efficienti strutture didattiche che consentono di usufruire di risorse e servizi avanzati finalizzati a sostenere una didattica sempre aperta alle innovazioni e orientata all’utilizzo, anche in forme sperimentali, di tutte le risorse oggi disponibili, con particolare attenzione al mondo dell’informatica e della multimedialità. 

I docenti responsabili delle diverse strutture curano l’organizzazione dei servizi e provvedono ad elaborare periodicamente progetti di ammodernamento, ampliamento e rinnovo delle dotazioni strumentali e tecnologiche.

Cablaggio

Resp. Sig. Orazio Foglia

Il cablaggio collega tutte le aule e gli altri ambienti della scuola in una rete controllata da un server centrale che consente di accedere alla rete Internet da ogni punto della scuola (sia mediante cavo sia wireless) e permette così di accedere in ogni momento alle notevoli risorse educative presenti nel web. 

L’accesso ad Internet è possibile in tutte le aree della scuola:

· in ogni classe (via cavo e wireless)

· nei corridoi (wireless)

· nei laboratori 

· in biblioteca 

· in emeroteca-videoteca

· nell’atrio della scuola

· in sala professori

· in aula multimediale

Televisione satellitare

Resp. Sig. Orazio Foglia

Sfruttando il cablaggio dell’istituto è possibile ricevere tramite computer in tutte le aule dell’istituto e in tutti gli altri ambienti cablati (presidenza, segreteria, biblioteca, sala professori, laboratori, aula multimediale, emeroteca-videoteca) i principali canali televisivi satellitari italiani e stranieri (dai canali Rai a Mediaset, da Raieducational ai programmi “Nettuno”, dalla BBC ad Al Jazera alle televisioni nazionali di Francia e Spagna).  Il sistema streaming, realizzato con tecnologie avanzate, è strutturato in modo da rendere possibile la visione di un programma televisivo da 80 postazioni contemporaneamente. Il sistema offre una particolare opportunità per lo studio delle lingue straniere. E’ possibile, infatti, in ogni momento della giornata sintonizzarsi su canali inglesi, francesi, spagnoli e ricevere programmi in lingua straniera.

Aula multimediale

Resp. Prof.ssa Liliana Funicello

L’aula multimediale è un laboratorio attrezzato di dodici postazioni multimediali collegate in una rete locale (LAN) con un server di rete. L’aula, dotata anche di proiettore LCD, serve per l’insegnamento dell’informatica nei corsi sperimentali, per lezioni di qualsiasi disciplina che prevedono l’uso della multimedialità, per lo svolgimento di corsi di informatica per la preparazione agli esami della Patente Europea del Computer. 

In questo ambiente si possono svolgere lezioni, esercitazioni, verifiche, test, montaggio di prodotti multimediali ed altre attività curriculari o extracurriculari che richiedono l’uso del computer. L’aula non è liberamente accessibile agli alunni. E’ sempre richiesta, infatti, la presenza di un docente.

ECDL Test Center

Resp. Prof. Dario Ianneci

L’ECDL Test Center della scuola è un Test Center pubblico regolarmente accreditato presso l’AICA (Associazione Italiana per il Calcolo Automatico) per lo svolgimento di sessioni di esami per il conseguimento del titolo ECDL (Patente Europea del Computer), un diploma riconosciuto a livello internazionale che certifica il possesso delle conoscenze informatiche di base necessarie per lavorare con un personal computer.

Il Test Center ECDL, associato al network nazionale Didasca (centro capofila), organizza periodicamente sessioni di esami pubbliche a cui possono partecipare sia studenti, docenti e personale ATA dell’istituto che gli esterni per il conseguimento del titolo della patente europea del computer.

E-Citizen Test Center

Resp. Prof. Dario Ianneci

La scuola è anche E-Citizen Test Center, anch’esso regolarmente accreditato presso AICA, per lo svolgimento di sessioni di esami per il conseguimento del titolo E-Citizen. L’E-Citizen è un programma di formazione di base per sviluppare le conoscenze necessarie per poter usufruire dei servizi offerti attraverso Internet e uno strumento per certificare le conoscenze apprese, attraverso il superamento di un esame finale. Il programma e-Citizen è stato sviluppato per facilitare l'accesso al mondo dell'Informazione da parte di tutti coloro che ne sono stati finora esclusi per mancanza di conoscenze o di opportunità.
Home Theatre

Resp. Sig. Orazio Foglia

L’Home Theatre è una struttura tecnologica avanzata a disposizione dei docenti, degli alunni (ed eventualmente anche dell’utenza esterna alla scuola debitamente autorizzata ad utilizzarne le strutture) per la visione di film e per ogni altra esigenza video.

L’Home Theatre, situato nella sala polifunzionale al piano terra (Aula Magna) consente la visione di filmati, documentari, programmi televisivi, siti Internet, proiezioni di ogni tipo con un’alta definizione video ed un’ottima qualità audio, tanto da potersi effettivamente paragonare ad una “piccola sala cinematografica”.

L’impianto consta di un proiettore LCD fisso, di casse acustiche di ottima qualità, di un grande schermo di proiezione e di una consolle di comando predisposta per il facile accesso, controllo e gestione delle sorgenti audio-video.

Biblioteca pubblica “Michelantonio Sena”

Resp. Prof. Dario Ianneci 

La biblioteca “Michelantonio Sena” è una biblioteca scolastica pubblica (aperta perciò anche all’utenza esterna al liceo) iscritta all’Anagrafe Nazionale delle Biblioteche Italiane (SA0214) e svolge la sua attività in modo conforme alle direttive generali e alle raccomandazioni dell’IFLA (International Federation of Library Associations, www.ifla.org) relative alle biblioteche scolastiche.
La  biblioteca dispone di ambienti e strutture idonee allo svolgimento di tutte le sue attività:

· sala lettura (40 posti)

· emeroteca e videoteca  (10 posti)

· deposito librario

· 3 postazioni multimediali

· fotocopiatrice

· accesso ad Internet 

Il funzionamento della biblioteca è disciplinato da un apposito regolamento e da una carta dei servizi (disponibili nel sito Internet).

La biblioteca dispone di risorse finanziarie proprie (fondi d’istituto) e di fondi erogati di volta in volta da enti pubblici (Regione Campania) per la realizzazione di specifici progetti o attività (incremento del patrimonio documentario, ammodernamento delle strutture, attività di promozione dell’uso della biblioteca).

Le risorse documentarie della biblioteca sono costituite da libri, riviste, cd-rom, dvd. Una commissione si occupa di elaborare periodicamente programmi di acquisto e di incremento delle collezioni.

La biblioteca possiede oltre 9.000 volumi cartacei, alcune centinaia di fascicoli di riviste, cd-rom e collezioni di testi classici digitali

La biblioteca è uno strumento per lo studio, la ricerca, la promozione e l’incoraggiamento della lettura finalizzata al piacere e alla fantasia. 

La biblioteca svolge numerosi servizi, tra i quali si segnalano:

Reference 
Servizio di informazione bibliografica e documentaria. Il servizio di reference dà informazioni sull’utilizzo dei cataloghi, indirizza i lettori nel recupero di informazioni bibliografiche, nell’utilizzo delle bibliografie cartacee e dei cataloghi presenti in rete. Utilizzando il servizio di reference si possono ottenere bibliografie stampate tratte dal catalogo della biblioteca o dai cataloghi bibliografici on line.

Prestito locale
Tutti i documenti posseduti dalla biblioteca (libri, videocassette, CD-rom e DVD) possono essere chiesti in prestito. 

La durata del prestito varia a seconda del carattere e della tipologia del materiale richiesto da un minimo di 3 giorni per le riviste ad un massimo di 15 giorni per i libri.

Il prestito è disponibile oltre che per alunni anche per l’utenza esterna alla scuola.

Prestito Interbibliotecario nazionale
Il prestito Interbibliotecario è una procedura che consente di ottenere da un’altra biblioteca italiana un libro che non sia presente in loco.  Il lettore effettua una richiesta di prestito Interbibliotecario, dopo aver individuato – con l’aiuto del bibliotecario – il testo di cui ha bisogno e la sua localizzazione.  Il testo richiesto viene inviato per posta in genere in pochi giorni. Il costo della spedizione è a carico dell’utente. Il servizio è gratuito per l'utenza interna, è fruibile anche dall’utenza esterna alla scuola con la corresponsione delle sole spese postali che il servizio comporta.

Document Delivery (fornitura di documenti da altre biblioteche in fotocopia) 
In particolare si segnala l'accesso a tutti i servizi della Biblioteca dei Servizi Bibliografici della Regione Toscana (ricerche bibliografiche, prestito di volumi, fornitura di fotocopie di articoli di riviste specializzate). 

Richiesta acquisto libri
Tutti gli utenti della biblioteca possono chiedere che la biblioteca acquisti uno o più libri non presenti in catalogo. La segnalazione dei libri da acquistare può essere fatta anche direttamente dal catalogo telematico della biblioteca, utilizzando un apposito modulo on line, oppure segnalando il libro richiesto direttamente al bibliotecario. 

Computer 
La biblioteca è dotata di tre postazioni multimediali a disposizione degli utenti e di una postazione riservata al bibliotecario per la gestione del catalogo e dei prestiti. Gli utenti possono utilizzare liberamente i computer per la consultazione di cd-rom della biblioteca o propri, per la scrittura e per la stampa di documenti, ma non possono installare propri programmi o applicazioni.

Internet
E’ possibile accedere alla rete Internet utilizzando le postazioni presenti in Sala Lettura. L'accesso e la navigazione nella rete da parte degli studenti è controllata.

Fotocopie 
La biblioteca offre il servizio di fotocopiatura dei documenti (nel rispetto delle norme vigenti sul diritto d’autore). Le fotocopie si effettuano self-service, con tessera a scalare prepagata (usa e getta). Il costo della copy card è di € 2.50 (tessera + 100 copie). 

Emeroteca e videoteca

Resp. Prof. Dario Ianneci 

L’emeroteca e la videoteca sono parti integranti della biblioteca “Sena”. L’emeroteca raccoglie tutti i fascicoli delle riviste della biblioteca (esclusi quelli dell’anno solare in corso che sono esposti nella sala lettura). La videoteca raccoglie tutti i documenti video della biblioteca (film, documentari, programmi educativi, prodotti realizzati da studenti e docenti). L’emeroteca-videoteca custodisce e distribuisce agli utenti della biblioteca i documenti cartacei e video che possono essere utili per lo studio, la ricerca, la documentazione, la preparazione di lezioni, l’intrattenimento educativo. 

Laboratorio scientifico

Resp. Prof.ssa Antonietta Apicella / prof. Cataldo Scelzo

Il laboratorio scientifico è uno “spazio formativo integrato” (realizzato con finanziamenti europei - P.O.N. Azione 2.1f). finalizzato alla formazione di studenti capaci di orientarsi ed operare nei diversi ambiti culturali della complessa società di oggi. 

La struttura, ubicata al secondo piano dell’istituto, presenta tre aree operative:

Area di laboratorio polivalente di misure, verifiche e deduzioni di leggi della  fisica secondo il metodo sperimentale. In quest’area, costruita secondo le norme e arredata con tutte le apparecchiature fisse trovano posto gli strumenti per le esercitazioni di fisica in piccoli gruppi, la lavagna, uno schermo e un proiettore. 

Area di  ricerca e progettazione, costitutita da un piccolo spazio attrezzato dove si costruisce l’ipotesi scientifica che è alla base delle tematiche scelte e si programmano le varie fasi di realizzazione di un  progetto, sia quelle virtuali che quelle reali.  L’area di progettazione consente di tornare sull'esperienza di laboratorio anche in giorni successivi, senza intralciare l'uso complessivo del Laboratorio di misure.

Area di presentazione, costituita da un’ampia aula arredata e fornita di  computer, lavagna schermo e proiettore. Essa è il luogo della presentazione  al gruppo classe sia di esperienze qualitative di chimica, fisica, biologia e botanica, sia dei prodotti multimediali dell’attività didattica di progettazione, ricerca, misura ed elaborazione dei dati.  

Il laboratorio è uno spazio opportunamente attrezzato dove è possibile progettare attività d’indagine e ricerca del “sapere” coniugato con il “saper fare” attraverso l’uso del metodo sperimentale.

I banchi di fisica e la cattedra sono dotati di un computer multimediale collegato in rete locale gestito da un server e  interfacciabile con sensori on-line e sistemi di acquisizione dati in tempo reale. 

Gli studenti possono lavorare in piccoli gruppi e appropriarsi dei modi di osservare, misurare ed elaborare i dati, velocizzando tali operazioni, con l’uso delle tecnologie informatiche, come d’altronde avviene nel mondo della ricerca e in ogni ambito della nostra società.  

Il laboratorio consente di lavorare utilizzando, sotto la guida del docente,  apparecchiature portatili di facile uso,  integrate con "materiale povero" di uso comune e strumentazioni specifiche quali sono l’ondoscopio, lo spettrogoniometro e il sistema di microscopia che permette di far lavorare l’intera classe con un unico microscopio digitale. 

I modelli di botanica e il distillatore per erbe facilitano lo studio delle piante e permettono di integrare il laboratorio scientifico con l’orto botanico già presente nel liceo. 

Le esperienze realizzabili sono sia di tipo quantitativo che qualitativo e  possono riguardare le diverse discipline dei curricoli. 

Il sito Internet

Resp. Prof. Dario Ianneci 

Il sito Internet ufficiale della scuola (www.liceoclassicodesanctis.it) è un’importante strumento di informazione e comunicazione dell’istituto. Configurato come un portale di accesso alle risorse e alle informazioni utili per la comunità degli alunni e dei docenti del liceo e come vetrina delle attività della scuola proiettata all’esterno.

Il sito web del liceo fornisce tutte le informazioni utili all’utenza interna ed esterna della scuola, pubblicizza l’offerta formativa, l’articolazione strutturale e funzionale dell’istituto, le attività e i progetti sviluppati nel corso dell’anno scolastico, favorisce l’archiviazione e la condivisione delle produzioni scolastiche, raccogliendole in un archivio telematico sempre disponibile on line. 
Il Libretto dello Studente

Il “Libretto dello studente” è un documento ufficiale, nominativo, con la fotografia dell’alunno e la firma di un genitore. È una forma di comunicazione costante ed efficace sull’andamento scolastico dei ragazzi.

È dovere degli alunni averlo sempre con sé ed esibirlo su richiesta dei docenti e dei non-docenti. Deve essere sempre mantenuto in ordine; in caso di smarrimento, va richiesto duplicato negli uffici di segreteria.

Il libretto contiene:

· Dati personali dell’alunno e fotografia

· Orario delle lezioni e di ricevimento dei docenti

· Comunicazioni scuola-famiglia

· Richiesta di Giustificazione Assenze

· Valutazioni firmate dai docenti

· Giustificazione di ritardo

· Permesso di uscita fuori-orario

· Richiesta colloquio con i genitori

· Autorizzazioni per attività varie

· Comunicazioni del Dirigente Scolastico
Le risorse umane
Dirigente Scolastico

Prof. Mario Briscione

Collaboratori del Dirigente

· Prof.ssa Maria Rosaria Lombardi (Vicario)

· Prof.ssa Ida Lenza
Consiglio d’Istituto

Dirigente Scolastico
Prof. Mario Briscione 

Docenti
1. Prof.ssa Maria Rosaria Lombardi
2. Prof.ssa Giovanna Piccirillo
3. Prof. Luigi Palo 
4. Prof. Lorenzo Parente
5. Prof.ssa Marina Cantilena
6. Prof. Dario Ianneci
7. Prof. Piero De Caprio
8. Prof.ssa Ida Lenza
ATA
1. Ametrano Lucido
2. Giovanna Durante

Genitori
1. Marina De Angelis
2. M. Concetta D'Alessandro
3. Tomeo Rosetta
4. Laurenzi Renata

Alunni
1. Salerno Giuseppe III C
2. Parisi Marco III A
3. Marra Antonio IIG
4. Santimone Francesco II A

Giunta esecutiva

      Dirigente Scolastico                                                           Genitore                                      

      Prof. Mario Briscione                                                          M. Concetta D’Alessandro
      DSGA                                                                                  Alunno
      Dott.ssa Ivana Serra                                                             Francesco Santimone 
      Docente                                                                               ATA
      Prof.ssa Ida Lenza                                                               Ametrano Lucido 
Docenti

	Docente
	Classe

	ADINOLFI ANTONIO
	VF (latino - greco)
VF (ital., storia - geogr.)

	ALVINO MARIA PIA
	IIC - IIIC (latino - greco)
IC (greco)

	AMARANTE FELICETTA
	IC  (italiano)

	APICELLA ANTONIETTA
	VA-IA (matematica)
IIA - IIA (matem. e fisica) 

	BALDI TERESA
	IVB (ital.- storia - geog.)
VB (latino - greco) 

	BARRA DOMENICO
	IVH-VH (religione)

	BENINCASA LOREDANA
	IIID (ed. fisica) 

	CAFARELLI ESTER
	IVH (ital., storia - geog.)
VH (latino-greco)

	CALDAROLA CARMELA
	IE-III E (latino-greco)
II E (greco) 

	CANTILENA MARINA
	IE-IIE-IIIE-IF-IIF-IIIF
(scienze naturali) 

	CAPONETTO PANCRAZIO
	IH (Filosofia-storia)

	CAPOZZOLO MARIA
	VA (italiano – storia - geog.)
IVA (latino-greco) 

	CAPRIOLO MARIA G.
	IVB-VF-IF (matem.)
IIF-IIIF (matem.-fisica) 

	
CAPALDO FRANCESCO

	IB - IH (Italiano-latino)

	COPPOLA AMALIA
	corso D-E-F
I G-II G-III G  (religione) 

	DAMIANO GIOVANNI
	IE - IIE - IIIE (storia-filos.) 

	DE BELLIS ANIELLO
	IG -IIG- IIIG (storia-filos.) 

	DE CAPRIO GIUSEPPE
	corso B
 IVA - IIA – IIIA (ed. fisica) 

	DE ROSE DANIELA
	IVG (inglese) 

	DEL BUFALO MARIA
	IC - IIC (ital.-latino)
III C (latino)

	DE SIMONE MARIA
	corso G - H
 IA 
(ed. fisica) 

	DEL GRIPPO MAURIZIO
	ID - IID - IIID (storia-filos.) 

	DI CONCILIO SALVATORE
	IA-IIA-IIIA-IB- IIB- IIIB(scienze naturali)

	DI BIANCO MARIA ROSARIA
	corso A-B-C
IVG-VG-IH 
(religione) 

	DI MARTINO ANNA MARIA
	IVC-VC-IC-IIC-IIIC-IVF (inglese) 

	DI MURO PAOLA
	corso A
IB- IIB- IIIB-IF-IIF-IIIF (storia dell'arte) 

	FRANCESE ANNAMARIA
	IVA-VA-IVD-VG-IIB (inglese) 

	FUNICELLO LILIANA
	IVC-VC-IC-IIC-IIIC (matematica)

	GALLO ANNA
	Corso D
IC-IIC-IIIC-IE-IIE-IIIE (storia dell'arte) 

	GENGHI ANTONIA
	IVE-VE-IE-IIE-IIIE-IIIB (inglese) 

	GRAZIANO PELLEGRINO
	IF-IIF (latino-greco)
IIIF (greco) 

	GUIDA MARIA G.
	 IA-IIIA  (Latino-greco)
IIA (greco)

	IANNECI DARIO
	I H - latino / greco
II B - latino / greco
III B - greco
II D - greco

	IMPARATO AMELIA
	VD-VF-IVH-VH-IF (inglese) 

	INGHILLERI LOREDANA
	IF-IIF-IIIF (filosofia-storia) 

	IANNUZZI ANGELO
	IVF-IVH-VH-IH (matematica)
IIIC-(fisica) 

	LENZA IDA
	IG-IIG (latino-greco)
IIIG (greco) 

	LIGUORI PATRIZIA
	IVF (ital.-storia-geog.)
IVF (latino-greco) 

	LISI PIETRO
	IVC (storia-geog.)
VC (latino-greco)

	LITTA MARIA  LETIZIA
	VB (ital.-storia-geog.)
IVB (latino-greco) 

	LOMBARDI MARIA R.
	IB (italiano-latino)
IIB-IIIB(italiano) 

	MADONNA GIOVANNI B.
	corso C
IVF-VF-IF-IIF 

(educazione fisica) 

	MAIELLARO LUIGI
	VH (ital.-storia-geog.)
VH (latino-greco) 

	MARESCA MARCELLO
	IIIF(italiano-latino)
IF-IIF (italiano) 

	MARTINO GIUSEPPINA
	IVG (ital.storia-geog.) 
IVG (latino-greco)

	NOCE MARIA IRENE
	corso E
IVD-VD-ID-IID
(educazione fisica) 

	NOVELLI BEATRICE
	IID (italiano-latino)
ID-IIID (italiano) 

	PALO LUIGI
	IIE (italiano-latino)
IE-IIIE (italiano)

	PARENTE LORENZO
	IVA-VB-IB (matematica)
IIB-IIIB (matem.-fisica) 

	PEDERBELLI MARILENA
	IIE (sostegno) 

	PICCIRILLO GIOVANNA
	IVD-VD-ID-IID-IIID (matematica) 

	PIEGARI MARIA ERMINIA
	IVD (ital.-storia-geog.)
VD (latino-greco) 

	POLVERINO LUCIA
	VC (ital.-storia-geog.)
IVC (latino-greco) 

	PULLI GIOVANNA
	IIIG (ital.-latino)
IG-IIG (italiano) 

	RIMENTANO GIOVANNI
	IA-IIA-IIIA (storia-filosofia) 

	ROBERTIELLO BRUNA
	IC-IIC-IIIC (storia-filosofia) 

	ROTUNNO ANNA
	 IVE (ital.-storia-geog.)
IVE (latino-greco)

	RUOCCO PIERA
	IIA (italiano-latino)
IA-IIIA (italiano) 

	RUSSO FRANCESCO
	IVE-VE-IE (matematica) 
IID (fisica)
IIE-IIE-(matem.-fisica)

	RUSSONIELLO GERARDINA
	IVA (ital.-storia-geog.)
VA (latino-greco) 

	SANTORO ANTONELLA
	IVG-VG-IG ( matematica)
IIG-IIIG- (matem.-fisica)
IIC (fisica) 

	SANTARSIERE MICHELA
	VG (ital.-storia-geog.)
VG (latino -greco) 

	SCELZO GIOVANNI
	IC-IIC-IIIC -IID-IIID-IH
(scienze naturali) 

	SCHIAVONE VINCENZO
	IB-IIB-IIIB 
(filosof.-storia) 

	SESSA ANGELINA
	VE (ital.-storia-geog.)
VE (latino-greco) 

	STRIDACCHIO STEFANIA
	ID-IIID (latino-greco)
IB (greco) 

	TOMEO ROSETTA
	VD (ital.-storia-geog.)
IVD(latino-greco) 

	TRIUZZI GIANFRANCO
	ID-IG-IIG-IIIG (scienze naturali) 

	VAIRO LUCIANA
	IVB-VB-IB (inglese) 


Coordinatori di classe

	IV A         Prof.ssa Capozzolo Maria
	III D               Prof.ssa Novelli Beatrice

	V A          Prof.ssa Apicella Antonietta
	IV E                Prof.ssa Rotunno Anna

	I A            Prof.ssa Guida Maria Gaetana
	V E                  Prof.ssa Sessa Angelina

	II A           Prof. Rimentano Giovanni
	I E                   Prof.ssa Caldarola Carmela

	III A         Prof.ssa Ruocco Piera
	II E                 Prof.ssa Cantilena Maria

	IV B         Prof.ssa  Baldi Teresa 
	III E               Prof. Damiano Giovanni

	V B          Prof.ssa Litta Maria Letizia 
	IV F               Prof.ssa Liguori Patrizia 

	I B           Prof. Parente Lorenzo 
	V F                 Prof. Adinolfi Antonio 

	II B          Prof. Di Concilio Salvatore 
	I F                  Prof. Maresca Marcello

	III B        Prof.ssa Lombardi Maria Rosaria
	II F                Prof. Graziano Pellegrino 

	IV C        Prof. Lisi Pietro 
	III F               Prof.ssa Inghilleri Loredana

	V C          Prof.ssa Polverino Lucia 
	IV G               Prof.ssa Martino Giuseppina

	I C           Prof.ssa Alvino Maria Pia 
	V G                Prof.ssa Santarsiere Micaela

	II C         Prof.ssa Di Martino Anna Maria 
	I G                 Prof.ssa Pulli Giovanna

	III C        Prof.ssa Robertiello Bruna
	II G               Prof. De Bellis Aniello 

	IV D        Prof.ssa Tomeo Rosetta
	III G              Prof.ssa Lenza Ida

	V D          Prof.ssa Piegari M.Erminia
	IV H              Prof.ssa Cafarelli Ester

	I D           Prof.ssa Stridacchio Stefania
	V H               Prof. Maiellaro Luigi

	II D         Prof.ssa Piccirillo Giovanna
	I H                Prof. Dario Ianneci


Comitato di valutazione
Dirigente Scolastico                                                                      Membri effettivi
Prof. Mario Briscione                                                                     Prof.ssa Maria Rosaria Lombardi 

                                                                                                        Prof.ssa Ida Lenza 
                                                                                                        Prof.ssa Maria Del Bufalo
                                                                                                        Prof.ssa Maria Capozzolo 

     Membri Supplenti


     Prof. Lorenzo Parente 

     Prof. Salvatore Di Concilio
Funzioni strumentali all’offerta formativa 

· Prof. Pellegrino Graziano

      Attuazione del Pof e dei progetti formativi. Progetto qualità:attività di valutazione e  

      autovalutazione.
· Prof. Dario Ianneci

      Biblioteca. Interventi e servizi per gli studenti. Attività extra-scolastiche.
· Prof.ssa Giovanna Piccirillo

      Orientamento in ingresso e in uscita.

· Prof.ssa Antonietta Apicella

      Servizio per l’utilizzazione didattica delle tecnologie informatiche e multimediali e dei  

      laboratori scientifici.
· Prof. Luigi Palo

      Attività di formazione in servizio. Attività di innovazione didattica e di ricerca.
Personale ATA

La segreteria, componente importante della scuola, svolge le funzioni amministrative ed offre l'indispensabile supporto all’attuazione del Piano dell’Offerta Formativa del liceo. Il personale di segreteria cura tutti gli aspetti logistici ed esecutivi delle attività curriculari e dei progetti extracurriculari di approfondimento, di recupero, di aggiornamento sostenendo efficacemente sul piano gestionale ed organizzativo il lavoro dei docenti. 

Segreteria

· Dott.ssa Ivana Serra 

      Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi
· Giovanna Esposito
      Gestione alunni 

· Marina De Angelis 
      Gestione alunni 

· Orazio Foglia
      Beni patrimoniali, acquisti e magazzino

· Chiara Molinaro 
      Gestione finanziaria 

· Emanuele Pelosio 
      Amministrazione del personale 
· Cammarota Amelia 

      Archivio, protocollo e gestione del personale 
Assistenti Tecnici

· Lucido Ametrano

Conduzione e manutenzione laboratorio scientifico-tecnologico.
Collaboratori scolastici

	Basile Basilio
	Francione Maria Antonietta

	Botta Antonio
	Polverino Lidia

	Calzaretta Maria
	Santoro Giovanna

	Cannatelli Anna Maria
	Taddeo Antonietta

	Di Filippo Dante
	Vollono Vincenza

	Durante Giovanna
	


Studenti eletti nei Consigli di Classe
	CLASSE
	COGNOME E NOME
	CLASSE
	COGNOME E NOME

	IV A
	CAIA CARLOTTA
	V D
	LUCIANO GIOVANNI

	
	PINTORE LUIGI
	
	MAZZOTTA MARIO

	V A
	PASSARO MARIO
	I D
	SANFELICE SARA

	
	DE FILIPPO VALERIA
	
	COSTANZO ALESSIA

	I A
	LEONE ALBERGO
	II D
	DE SANTIS GILBERTO

	
	VALITUTTI MICHELE
	
	MOCCIONE SIMONA

	II A
	SANTIMONE FRANCESCO
	III D
	LUCIANO EMMANUEL

	
	CARAVANO ILARIA
	
	ASCOLI GIORGIO

	III A
	MORRICA MARIA LUISA
	IV E
	D’AVINO ANNA

	
	TORALDO MARCELLA
	
	PELLEGRINO GIUSEPPE

	IV B
	BORDESE FABIOLA
	V E
	BUONOMO MIRCO

	
	CAVALIERE FLAVIA
	
	ROMANO ROBERTA

	V B
	ERRA LAURA
	I E
	VECE IRMA

	
	VICINANZA MICHELE
	
	CONTE CLAUDIA

	I B
	PALLADINO IDA
	II E
	CALIFRI ERNESTO M.

	
	OCCHINEGRO A. CHIARA
	
	DE DONATO LORENZO

	II B
	AMATO CHIARA
	III E
	ZOLLO ALESSANDRA

	
	LA ROCCA ANTONIO
	
	GIORDANO FRANCESCO

	III B
	FERRARO ANTONIO
	IV F
	SORGENTE ALESSIA

	
	RAGUSA CHIARA MARIA
	
	STRIANESE ANASTASIA

	IV C
	COSTABILE ROBERTO
	V F 
	TOMEO ROSSANA

	
	SANTAMARIA ELEONORA
	
	BACCO GIOCONDA 

	V C
	NOCE MARIA LAURA
	I F
	COLUCCI COSTANZA

	
	DE SIMONE CARLO
	
	RINALDI MARIO

	I C
	NOTARI ROBERTA
	II F
	CAIRONE BORIS

	
	VILLANI ALESSANDRO
	
	DE ROSA ROSSELLA

	II C
	BANCONE SERENA
	III F
	GARZIA ANDREA

	
	GALDI GIANPIERO
	
	BARRA ANNARITA

	III C
	DE CATALDIS GIUSEPPE
	IV G
	PROCIDA ANNAMARIA

	
	MONACO SERENA
	
	SMERIGLIO  ILARIA

	IV H
	OCCHINEGRO ALESSIA
	V G
	D’AMICO VINCENZO

	
	MATERA STEFANO
	
	GASPARRO GABRIELLA

	V H
	GRIMALDI ALESSANDRO
	I G
	DE SIMONE EMANUELE

	
	ALBANO MARCO
	
	CAPORASO ROBERTA

	I H
	BELMONTE SERENA
	II G
	COPPOLA VINCENZO

	
	MORONE EMANUELA
	
	LIGUORI DOLORES

	IV D
	TROTTA DANIELA
	III G
	SESSA SHARON

	
	RAGO MARIANNA
	
	PALMENTIERI MARIA


Genitori eletti nei Consigli di Classe
	CLASSE
	COGNOME E NOME
	CLASSE
	COGNOME E NOME

	IV A
	CASADIO VITALBA
	V D
	ATTISANO PATRIZIA

	
	CHIARIELLO MICHELINA
	
	FORTUNATO SABATO

	V A
	PUCA GENNARO
	I D
	LANDI CARMINE

	
	SCAFURO MARIA TERESA
	
	CERINO MARIA ROSARIA

	I A
	VERRONE FILOMENA
	II D
	MARTUSCELLI MARIA R.

	
	DE SIMONE ANNA
	
	DELLA ROCCA MARGHERITA

	II A
	COZZOLINO ELISA
	III D
	SAVASTANO RAFFAELE

	
	SQUITIERI LAURA
	
	VIOLA ADELE

	III A
	MORRICA ANTONIO
	IV E
	SQUILLANTE ANNA

	
	CHIARIELLO MICHELA
	
	ADINOLFI ROSA

	IV B
	BOSCO ROSANNA
	V E
	NARDO ANNA MARIA

	
	DORATO ROSARIO
	
	BRACESCO LARA

	V B
	PELLEGRINO ANNA
	I E
	D’ACUNTO ELENA

	
	AMATO SAVERIO
	
	DI CAPUA GERARDA

	I B
	PACIFICO CARMELA
	II E
	GRASSO ANNA MARIA

	
	------------------------------
	
	MAZZEO ACHILLE

	II B
	BUSIELLO GAETANO
	III E
	SANTORO MARINA

	
	LAMBERTI ROBERTO
	
	--------------------------------

	III B
	DI MURO CLELIA
	IV F
	MEDUGNO GREGORIO

	
	MIGNONE PAOLA
	
	D’AGOSTINO DONATELLA

	IV C
	ARDIA GIOVANNI
	V F 
	SCALA DANIELA 

	
	D’ACUNTO ROSARIO
	
	AULETTA  LUIGIA

	V C
	VITA SILVANA
	I F
	ELIA ROSANNA

	
	TORRETTA ALBA
	
	GRIMALDI GIUSEPPINA

	I C
	TRIUMBARI FRANCO
	II F
	FEDULLO ANNA MARIA

	
	LECCE ANELLA
	
	LUNELLI ANNA MARIA

	II C
	MILANO ILDEBRANDO
	III F
	CAPALDO CLAUDIA

	
	PALMIERI RITA
	
	-------------------------------

	III C
	MARMAI LAURA
	IV G
	COLOSIMO FAUSTA

	
	D’ALESSANDRO CONCETTA
	
	ANDREOLA ANTONIETTA

	IV H
	CRISCI EDVIGE
	V G
	STANZIONE RITA V.

	
	PINI FILOMENA
	
	FERRARA TERESA

	V H
	MARINO ELENA
	IG
	TRAMONTANO RAFFAELLA

	
	STANZIONE CONCETTA
	
	AMMIRANTE MARILENA

	I H
	GRIECO PATRIZIA
	II G
	ROFRANO ISABELLA

	
	RAIMO MARZIA
	
	D’AMICO SILVESTRO

	IV D
	SANTORO MARINA
	III G
	IORIO LUIGI

	
	VIGORITA GENEROSA
	
	----------------------------


Calendario Scolastico
Sulla base del Calendario Scolastico Nazionale e di quello della Regione Campania, il Calendario delle attività didattiche  per il corrente anno scolastico è così definito:

1.   INIZIO DELLE ATTIVITÀ:  17 SETTEMBRE 2007; 

2.  TERMINE DELLE ATTIVITÀ:  7 GIUGNO 2008.

3.  FESTIVITÀ NAZIONALI :   - tutte le domeniche; - il primo novembre, Festa di Tutti i Santi; - l' 8 dicembre, Immacolata Concezione;  - il 25 dicembre, Natale; - il 26 dicembre, Santo Stefano; - il 1° gennaio Capodanno; - il 6 gennaio, Epifania; - il lunedì dopo Pasqua; - il 25 aprile, Anniversario della Liberazione; - il 1° maggio, Festa del Lavoro; - il 2 giugno, Festa nazionale della Repubblica; - la Festa del Santo Patrono.

4.   SOSPENSIONI DELLE ATTIVITÀ NELLE SCUOLE DELLA REGIONE CAMPANIA: 

#   dal 24 dicembre 2007 al 6 gennaio 2008, festività natalizie;  

#   dal 20 al 25 marzo 2008, festività pasquali.

5.  ADEGUAMENTO DEL CALENDARIO DA PARTE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO:

Il Consiglio di Istituto, accogliendo la proposta di adeguamento del calendario scolastico a particolari situazioni ed esigenze della comunità locale, avanzata dal Collegio dei docenti, ha deliberato di sospendere le attività didattiche nei giorni 2 e 3 novembre 2007, 5 febbraio 2008 (Carnevale) e 26 aprile 2008.

· Le settimane rientranti nell’anno scolastico sono in numero di 33.




Foto castello Arechi




















� La libera ed esplicita dichiarazione, da parte del singolo docente, dell’opzione metodologica di fondo, permetterà di monitorare nel corso del tempo la resa metodologica stessa, in funzione degli standards formativi di massima che ci si prefigge di raggiungere attraverso il presente documento.
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